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PARTE UFFICIALE

Il Numero MMCCCXCV I (Parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti del 29 aprile e del 22 no-
vembre 1866, coi quali furono approvati e ri-
formati gli statuti della Società anonima per la
impresa generale degli omnibus della capitale
d'Italia;
Vista la deliberazione 25 aprile 1869, adot-

taka in assemblea generale ordinaria, con cui la
detta Società muta la sua denominazione, ed in-
troduce altre riforme nello statuto sociale;
Visto 11 titolo VII, lib. I, del Codice di com-

mercio; .

Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,
n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta d.el Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo.
Art. 1. La Società anonima per azioni facol-

tativamente nominative o al portatore, sedente
in Firenze sotto la denominazione di ßocietà
anonima per la impresa generale degli omni-
bus della capitale d'Italia, è autorizzata, ai
termini della deliberazione sociale 25 aprile
1869, ad assumere la nuova denominazione di
Impresa generale degli omnibus per la capitale
d'Italia; sono anche approvate e rese esecuto-

rie le altre riforme arrecate colla stessa delibe-
razione agli articoli 13, 43, 44, 49, 50, 53 e 61

dello statuto approvato col Reale decreto del
29 aprile 1866, e modificato coll'altro Reale de-
creto del 12 novembre 1866.
Art. 2. La Società non potrà emettere obbli-

.

gaziopi sociali al portatore se non nei limiti '

consentiti dalfarticolo 135 del Codice di com-
mercio e con la approvazione governativa.
Art. 3. Nelle spese degli uffici d'ispezione la

Società continuera a concorrere per annue lire

duecentocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 29 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

REGOLAMENTO per fase¢¾aiOne ÀÐ2 .Ëegio À¢
creto 25 novembre 1869 sull'ordinamento del-
l'Amministrazione delle Post.o.

(Continuazione e ßne - V. i n. 209 e 2 I0)
CAPO IV. - Ÿisfie d'ispotione.

Art. 161. L'ispettore eseguisce le visite ordi-
narie e straordinarie a tutti gli uffizi compresi
nella circoscrizione territoriale sulla quale ha i

obbligo di vigilare, ed assiste allesoperazioni di
passaggio di amministrazione in caso di cam-
biamento del titolare di quegli uffizi pei quali la
Direzione generale credesse di ordinarlo, ovvero
il direttore provinciale ne facesse richiesta al-
l'ispettore, Possono essere incaricati di eseguire
ispezioni straordinarie fuori del loro distretto,
ma in tal caso devono essere provvisti di un
.mandato speciale della Direzione generale.
Art. 162. Le ispezioni ordinarie sono istituite

onde accertare il regolare andamento degli uffi-
zi e del sekvizio in ogni localitã, correggerlo se

difettoso, eccitare )'attenzione e la vigilanza dei
titolari, riconoscere la capacità e l'attitudine dei
medesimi e dei subalterni, ed istruire i meno
abili.
Art. 163. Le ispezioni ordinarie hanno luogo

una volta alPanno negli uffizi di prima classe ed
in ogni biennio negli uffizi di seconda classe.
L'ispettore dovrà però in ogni mese visitare

un numero di uffizi corrispondente circa alla
dodícesima parte di quelli da visitarsi nell'in-
tiero anno.
Art. 164. Sarà cura speciale dell'ispettore di

regolare il suo giro in modo che il suo arrivo
.nell'uffizio da visitarsi riesca sempre del tutto
improvviso, nè si possa dalla visita di un uffizio
arguire quale sia per essere l'uffizio che sarà vi-
sitato successivamente.
Art. 165. GPispettori distrettuali visiteranno

pure due volte al mese le eezioni ambulanti che
transitano pel distretto.ad essi affidato.
Le visite dovranno però essere limitate al

tratto della linea che è compreso nel distret¢o
medesimo.
In dette visite sarà cura degl'ispettori di ac-

certarsi se venissero trasportati oggetti estranei
al servizio in frode dei diritti della ferrovia.
Art. 166. Le ispezioni straordinarie si ese•

guiscono nei casi di morosità dei pagamenti e
di pertinace negligenza per parte di un titolare
nell'adempimento dei proprii.doveri, di sospetto
di malversazione, soppressione di corrispon-
denze, frode nel servizio dei vaglia e simili, ed
in tutti gli altri casi in cui possa essere creduto
opportuno,
Art. 167. Le ispezioni straordinarie non pos-

sonó effettuarsi se non quando siano ordinate

dalla Direzione generale o richieste dalla Dire-
zione provinciale. Sono eccettuati i casi di as-
soluta urgenza, nei quali ogni ritardo potrebbe
riuscire dannoso agli interessi dell'Amministra-
tione; allera soltanto l'ispettore può eseguire
una visita straordinaria senza preventiva auto•
rizzazione, ma deve darne immediato avvisoalla
Direzione generale e provinciale, spiegando le
eause che la motivarono.
Art. 168. I direttori di provincia possono de-

legare, a verifiche straordinarie, impiegati ed
anche aiutanti della Direzione. In ogni caso però
devono darne avviso alla Direzione generale
esplicando i motivi che consigliarono questade-
ferminazione e comunicando poscia all'ispettore
distrettuale i verbali e documenti della visita.
Art. 169. Nelle visite ordinarie e straordi-

narie, prima cura dell'ispettore deve essere

quella di verificare il danaro, i valori e le carte
amministrative esistenti nella cassa dell'uffizio,
nonchè le lettere in essere.
Art. 170. Procederà quindi colla scorta dei

registri e dei fogli d'avviso a stabilire l'entrata
e l'uscita delPuffizio, seconäo le indicationi del
verbale, modello n. 112, sul quale prenderà atto
di tutto. Questo verbale deve essere redatto in
tre originali.
Art. 171. I resultati della revisione devono

rimanere invariabili, ancorchè nel caso di defi.
cienza il titolare si offrisse di ripianarla incon-
tanente.
Art. 172. Quando l'ispettore riscontra una

deficienza di cassa deve immediatamente sospen-
dere il titolare.

.

Se il vuoto procede da frode o da malversa-
zione lo denunzia all'autorità giudiziaria, altri-
menti provoca le determinazioni della Direzione
generale, ed intanto procura che il vuoto sia ri-
pianato o siaprestata idonea cauzione, e quando
si tratta di uffizi di 2' classe invita il fideius-
sore a pagare.
In caso di semplice irregolarità di cassa l'i-

spettore si astiene da ogni misura contro il ti-
tolare, ma ne informa subito la Direzione ge-
nerale per le sue determinazioni.
Art. 173. Avvenendo la sospensione del tito-

lare di un uffizio di prima classe l'ispettore de-
stina alla reggenza provvisoria dell'uffizio o

della sezione uno degli impiegati dell'uffizio
stesso. Nel caso di sospensione del titolare di
un uffizio di 2• classe, l'ispettore ha obbligo di
fare immediatamente le pratiche necessarie
presso le autorità locali onde rinvenire un in-
dividuo capace a cui affidare la provvisoria reg-
genza dell'uffizio, e non deve lasciarlo sinchè
non ne abbia assicurato il regolare andamento.
Art. 174. Rinvenendo nella cassa una ecce-

denza, l'ispettore ritira la somma di sopra-
vanzo, e la spedisce alla Direzione provinciale
che la tiene in deposito sinchè non sia provato
nel miglior modo e dopo un conveniente lasso
di tempo che la medesima non spetta all'ammi-
nistrazione.
Art. 175. Qualora il titolare si rifiutasse di

sottomettersi alla verifica della cassa, ovvero di
sottoscrivere il verbale, l'ispettore richiede l'in-
tervento del pretore, ed, in mancanza di questi,
del sindaco o di chi per esso, e procede coll'as-
sistenza di questo alla verificazione.
Art. 176. Quando l'ispettore visita un uffizio

di posta deve non solo riconoscere l'esattezza
della tenuta dei registri di contabilità, ma an-
che degli altri di servizio sabiliti dalle vigenti
discipline, ed apporre su tutti la sua firma e la
data del giorno in cui seguì l'ispezione.
Art. 177. L'ispettore, durante il suo soggiorno

nella località ove è stabilito l'uffizio da lui visi-
tato, deve esaminare tutte le parti del servizio.
Art. 178. Trattandosi di uffizi corrispondenti

coll'estero, l'ispettore si farà dar ragione delle
operazioni tutte che vi si riferiscono, affinchè
possa riportare la convinzione che le prescri-
zioni dipendenti dalle convenzioni relative sono
regolarmente ed esattamente eseguite.
Art. 179. L'ispettore dovrà inoltre ricono•

scere se il personale assegnato all'affizio è esu-
berante o deficiente; se il locale è situato con-
venientemente; se la buca e la cassetta che vi
corrisponde, non che gli scaffali soddisfacciano
alle prescrizioni dei regolamenti e guarentiscano
la sicurezza delle corrispondenze. Esaminerà se

l'uffizio è sufficientemente provvisto di franco-
bolli e di segnatasse, e se è fornito di diziona-
rio postale, dei regolamenti, delle istruzioni,
delle tariffe, della tabella delle franchigie cor-
retta, e della raccolta dei bullettini postati che
vengono provveduti dalPamministrazione.
Art. 180. L'ispettore distrettuale in giro rap-

presentaTamministrazione, epperciò 'tutti gli
agenti della medesima debbono deferire a qua-
lunque richiesta atta ad agevolargli l'esercizio
del suo mandato.
Art. 181. L'ispettore -si renderà accessibile

agli agenti di ogni grado, incoraggiando quelli
che f'anno 'pt•ova di thgema e di zelo, stimo-
lando i tiepidi, ammonendo coloro che non fos-
sero pufflintesteate penetrati del sentimento
del proprio dovere.
Art. 182. La missione degli ispettori non es-

sendo limitata a passare in rassegna le diverse
parti del servizio postale, ma dovendo esten-
dersi alla condotta ed alle relazioni del perso-
nale posto sotto la loro vigilanza, dovranno a
quest'uopo rivolgersi alle autorità locali ed alle
persone del luogo che godono maggior conside-
razione, per accertarsi se gli agenti dell'ammi-
nistrazione hanno saputo meritarsi la stima e la
fiducia della popolazione, e se il servizio sod-
disfa convenientemente alle esigenze locali.

•

Art. 183. È severamente vietato agli ispettori
in giro di accettare alloggio, vitto o qualsiasi
altro servizio da obbligarli personalmente verso
i titolari e gPinspiegati degli uffizi che sono de-
legati a visitare.
Art. 184. Compiuta la visita, l'ispettore la-

soia al titolare dell'uffizio un esemplare del ver-
bale di numero 112, al quale unisce un foglio
su cui descrive le irregolarità riconosciute e gli
appunti che gli è occorso di fare durante Pispe-
zione, affinchè il titolare medesimo curi che
tutto sia regolarizzato. Quindi espone dettaglia-
tamente nella relazione 112' i risultati dell'ispe-
zione che ha compiuto, notando in essa le irre-
golarità e gli appunti di cui sopra, le informa-
zioni avute sulla condotta, sulla stima e sulla
fiducia di cui godono il titolare ed i suoi cola-
boratori, e le impressioni da esso riportate sulla
loro istruzione, intelligenza ed attività. Una co-
pia della relazione e del verbale 112 sarà in-
viata alla direzione generale e l'altra alla dire-
zione provinciale.
Art. 185. È dovere degli ispettori di tenere

esatta nota in un registro memoriale delle irre-
golarità osservate nelle visite eseguite agli uf-
fizi, e di portare su di esse speciale attenzione
in occasione di nuova ispezione agli ufüzi me-
desimi onde accertarsi che vi fu posto riparo.
Art 186. Gl'ispettori sono tenuti di conser-

vare tanto il giornale quanto il registro memo-
riale e di esibirli ai delegati della Direzione ge-
nerale in missione nel loro distretto.
L'uno e l'altro poi, in caso di cambio di re-

sidenza o di attribuzioni, saranno consegnati
dall'ispettore cessante all'ispettore che subentra.
Art. 187. Gl'ispettori sono personalmente

responsali degli errori, delle negligenze, delle
irregolarità e degli abusi che avessero accertato
in qualsiasi modo ed omesso di segnalare alla
superiorità, o che avvenissero sia per difetto di
vigilanza o di previdenza da loro parte, sia per
inosservanza di regolamenti e delle istruzioni.
Art. 188. Le relazioni delle visite e i rapporti

trimestrali e speciali degli ispettori devono es-
sere distinti da un numero progressivo annuale.

TITOLO V.

Della disciplina Interna.
CAPO I.- Ordine gerarchico fra gl'impiegati.
Art. 180. L'ordine gerarchico degl'impiegati

è fissato dal respettivo grado.
Non avvi preeminenza fra gl'impiegati dello

stesso grado salvo nel caso che uno di questi
faccia le veci di capo.
Art. 100. La subordinazione è il primo do-

vere dell'impiegato.
La medesima consiste nell'obbedire pron-

tamente ed esattamente agli ordini che si rice-
vono, e nell'usare verso i capi quella deferenza
che è dovuta al grado di cui sono rivestiti, ed
alle funzioni che esercitano.
Reciprocamente i capi degli uffizi verso i loro

dipendenti, questi fra di loro, e tutti verso il
pubblico devono usare di quella urbanità di
modi che, oltre all'essere comandata dalle re-

gole della civile educazione, è per essi uno spe-
ciale dovere d'uffizio.
Art. 191. I delegati alle visite d'ispezione, sì

ordinarie che straordinarie, rappresentando
sempre la direzione generale da cui ricevettero
il loro mandato, dovranno, qualunque sia illoro
grado, essere sempre obbediti da tutti gl'impie-
gati dell'uffizio presso il quale esercitano la
propria missione.
Art. 192. Gl'impiegati che intendono con-

trarre matrimonio devono darne partecipazione
alla direzione generale per la via gerarchica, in-
dicando ilnome e cognome della sposa.
Art. 193. Gli ascendenti, i discendenti, i fra-

telli, il suocero ed il genero non possono far
parte:
a) Della stessa direzione quando l'uno sia di-

rettore e l'altro capo eezione;
b) Della stessa sezione od ufizio di 1- classe

quando l'une sia capo, l'altro subalterno.
CAPo II. Carteggio della direzione generale.
Art. 194. La corrispondenza della direzione

generale è sottoscritta dal direttore generale.
I capi divisione della Direzione generale sono

però autorizzati a sottoscrivere, in via ordinaria,
le corispondenze colle Direzioni provinciali re-
lative alla spedizione o richiesta di documenti,
alle sollecitazioni di affari, alle domande di in-
formazioni e di pareri, ei reclami e provvedi-
menti ordinari o di urgenza, ai rapporti del ser-
vizio dei vaglia colla Cassa centrale, alla rinno-
vazione, duplicazione, commutazione dei vaglia
stessi, ed in generale tutto il carteggio che non
rechi disposizioni nuove, decisioni di massima,
ordinazioni di spese od impegni relativi al ser-
VlZIO.

Art. 195. Nei casi di assenza o d'impedimento
del direttore generale, la delegazione a rappre-
sentarlo verrà determinata con decreto del Mi
nistro.
Quando non sia fatta alcuna delegazione spe-

ciale s'intenderà questa assegnata al capo di
divisione piil anziano.
CAro IIL - Carteggio delle Direzioni provin-

çiali degli uffizi ed impiegati.
Art 196. I direttori provinciali e gl'ispettori

corrispondono, in via ordinaria, colla Direzione
generale.
I capi di sezione, quelli degli uffizi di prima

classe e i commessi corrispondono col rispettivo
direttore provinciale.
Gli uffiziali e gli aiutanti corrispondono col

rispettivo capo di uffizio o di sezione.
I direttori provinciali, g 'ispettori, i capi di

uffizio e i commessi corrispondono anche fra di
loro per tutto ciò che concerne il servizio da
uno ad altro uffizio.
Gl'impiegati in missione si regolano , quanto

alla corrispondenza, secondo le speciali istru-
zioni ricevute.
Art. 197. Verranno respinte ai mittenti le

lettere che fossero spedite alla Direzione gene-
rale dagl'impiegati di qualunque grado senza

passare ,per le mani del direttore provinciale,
salva soltado l'eccezione di cui alParticolo se-
gnente.

I

Art. 198. Potrà tuttavia qualunque impiegato
rivolgere direttamente al capo den'emministra•
zione quelle comunicazioni strettamente riser-
Vate, che per speciali circostanze non giudicas-
se potere senza inconveniente significare ad altri.
Similmente potrà ogni impiegato rivolgersi

direttamente alla Direzione generale nei casi di
urgenza, ma dovrà contemporaneamente farne
avvertita la rispettiva Direzione provinciale.
Art. 109. I direttori provinciali, nel rassegna-

re alla Direzione generale le domande
, memo

riali, reclami o proposte di qualsivoglia natura,
siano esse procedenti dagl'impiegati dell'Ammi-
nistrazione, o da persone estranee alla medesi-
ma, dovranno sempre accompagnarle del pro-
prio parere motivato.
Art. 200. Ogni lettera diretta alla Direzione

generale deve portare la data, e nell'angolo su-

periore sinistro l'indicazione della Direzione
provinciale o dell'uffizio scrivente, il numero di
protocollo, l'oggetto della comunicazione, e se-

gnare il numero degli allegati.
Se la lettera è una risposta, devono pure in-

dicarsi la data e it numero del foglio cui si
riscontra nonchè l'uffizio da cui emana.
CAPo IV. - Residenze e permessi di assensa.
Art. 201. Tutti gl'impiegati dell'Amministra-

zione di qualunque grado e categoria sono ob-
bligati di risiedere nella località loro assegnata.
Art. 202. Niuno può assentarsi dal luogo della

propria residenza se non ne ha ottenuta licenza
dalla Direzione generale o provinciale.
Art. 203. I direttori provinciali e gl'ispettori

che dovessero d'urgenza assentarsi dalla pro-
pria residenza ne daranno contemporaneo av-
viso alla direzione generale se l'assenza non
debba ecce tere tre giorni, e ne chiederanno an-
ticipatamente il permesso quando si tratti di
assenza più lunga.
Gl'ispettori notificheranno alle direzioni del

rispettivo distretto il giorno della partenza e la
durata dei propri congedi che eccedano tre
giorm.
Art. 204. Nel caso di malattia o di grave im·

pedimento non preveduto, l'impiegato che si as-
senta dovrà renderne immediatamente avvertito
il proprio capo d'uffizio, e quando l'assenza si
protragga oltre i tre giorni, questi dovrà infor-
marne il direttore provinciale.
Art. 205. Quando le condizioni del servizio il

consentono, sarà accordato a tutti gl'impiegati
un congedo ordinario che non potrà però in
ciascun anno eccedere un mese per gl'impiegati
di 1" categoria, e venti giorni per gli aiutanti .

Trascorso questo termine, l'impiegato che non
si sarà restituito al suo posto perderà lo stipen-
dio, e il capo di servizio cui spetta provvederà
sempre senz'altro perchè il medesimo gli sia ri-
tenuto per ogni giorno di maggiore assenza,
dandone avviso alla direzione generale per le
ulteriori sue determinazioni.
I congedi parziali fruiti nel corso dell'anno,

verranno computati nel congedo ordinario.
Gl'ispettori che avranno ottenuto un congedo

di più che un mese perderamto l'indennità fissa
di cui all'art. 72, pel tempo eccedente il mese
che avranno trascorso fuori di servizio.
Art. 206. Tuttii congedi ordinari sia si di-

rettori provinciali ed ispettori che agl'impiegati
di ogni categoria sono accordati esclusivamente
dalla direzione generale. A questo efFetto i di·
rettori provinciali compileranno e sottoporran-
no all'approvazione della direzione generale un
elenco che li comprenda tuttie ne indichi l'epo-
che e la durata.
I congedi possono essere accordati in qualun-

que mese dell'anno. È anzi opportuno che il
turno dei congedi sia compilato in guisa che
dessi vengano egualmente ripartiti durante le
quattro stagioni dell'anno.
Art. 207. Le domande di congedo straordins-

rio devono contenere il parere motivato del ri-
spettivo capo d'uffizio e del direttore provinciale.
Si dovrà inoltre indicare la durata del con-

gedo che si richiede, il luogo ove si deve recare
il congedato, e, trattandosi del titolare di un
uffizio o del capo di una sezione, la persona in-
caricata di surrogarlo sotto la di lui responsa-
bilità durante l'assensa.
Art. 208. Nessun capo di servizio può rifiu-

tarei di trasmettere al superiore le domande di
congedo che gli vengono rivolte, annotandole
del suo parere.
Art. 209, Nella prima decade di cadun mese

le direzioni provinciali dovranno compilare un
quadro delle assenze di ogni impiegato di qua-
lunque categoria e grado verificatesi nel.mese
precedente e trasmetterlo alla direzione generale.
Il detto quadro indicherà il nome e cognome

delliimpiegato, il grado o q¾alità, linflizio cui è
addetto, i giorni in cui fu assente e il motivo
dell'assenza.

CAPO V.- Orario.
Art. 210. L'orario degli impiegati è fissato dal

rispettivo direttore o cape d'uffizio, q per le di.
rezioni e gli ufdzi di puma classe deve essere

approvato dalla direzione generale.
11 servizio di ogni impiegato non sarà però

mai minere di sette ore al giorno,
Art. 211. I direttori e gli ispettori debbono

vigilare afünchè tutti gli impiegati osservino ri·
gorosamente l'orario loro prescritto, dandone
essi stessi l'esempio.
A tale effetto, oltre all'orario di apertura e

chineura dell'ul'fizio al pubblico, sarà tenuto af-
fisso nello interno di ogni uffizio ed in ogni
stanza delle direzioni un quadro indicante le
ore di servizio di ciascun impiegato.
Art. 212. Qualora un impiegato si assentasse

dall'uffizio senza averne ottenuta licenza, o non
adempiesse con esattezza l'orario fissato, il capo
d'uffizio o di sezione dovrà per la prima volta
ammonirlo richiamandolo al suo dovere, e dove
ricada nella stessa mancanza ne avvertirà il di-
rettore provinciale, .

Art. 213. Negli uffizi in cui ha luogo il servi-
rio di notte, questo sarà possibilmente alternato
fra gli impiegati in modo che niuno di essi ven-
ga soverchiamente aggravato.
Art. 214. Nelle direzioni e negli uffizi ove il

personale permette di stabilire una doppiamuta
di servizio, niuno potrà cambiare con altri le
ore di servizio assegnategli senza che ne abbia
riportata preventiva autorizzazione del direttore
o del capo d'uffizio.

CAPo VI.- Giuramento.
Art. 215. Il giuramento prescritto dalle leggi

generali viene prestato all'epoca della prima
nomina ad impiego retribuito.
Art. 216. Sono soggetti alla prestazione del

giuramento:
Gli alunni e gli aiutanti all'atto dell'ammis·

stone;
I messaggeri, portalettere, serventi ed ascieri

quando conseguono la nomina definitiva.
CAro Vll. - Cauzioni.

Art. 217. Le cauzioni che sono tenuti a pre-
stare gli impiegati delle poste si distinguono in:
Ordinarie e
Straordinarie.
La cauzione ordinaria è quella che deve essere

prestata da tutti indistintamente gli impiegati
ed agenti dell'amministrazione; la cauzione stra-
ordinaria è quella che alcuni impiegati soltanto
debbono somministrare per le speciali attribu-
zioni loro affidate.
Nel computo della cauzione straordinaria è

calcolata la somma costituentie la cauzione ordi-
naria già prestata.
La cauzione ordinaria e quelle straordinarie

degli impiegati ed agenti dell'amminístrazione
i delle poste sono determinate dal quadro O an-
'
nesso al presente.

'

Art. 218. Gli impiegati che hanno obbligo di
prestare una cauzione straordinaria sono:
Il cassiere centrale;
L'economo della direzione generale;
I cassieri delle direzioni provinciali;
I capi degli uffizi di prima classe;
I capi delle sezioni nelle direzioni provinciali.
Art. 219. Le canzioni tanto ordinarie che

straordir..rie si danno mediante depositi nella
cassa dei depositi e prestiti, ovvero in certifi.
cati del debito pubblico debitamente vincolati a
favore dell'erario.
Le operazioni relative al versamento del coa-

tente nella cassa dei depositi e prestiti, ed al
vincolo dei certificati, debbono essere fatte a
cura e rischio dell'interessato, quand'anche si
compiano per opera della direaione generale.
Art. 220. Gli impiegati di prima categoria

dovranno prestare la intiera cauzione ordinaria
dopo aver subito l'esame per l'ammesaione al-
l'alunnato.
Non potrà loro essere rilasciato il decreto di

nomina ad alunni se non avranno presentato
alla registrazione della direzione generale i cer-
tificati debitamente vincolati del debito pub-
blico, ovvero le polizze del deposito della cor-

rispondente somma nella cassa dei depositi e
prestiti.
Il tempo utile per la prestazione dellaeansione

è fissato ad un mese dalla data dell'avviso della
loro ammissione. Trascorso quel termine si ri-
terrà che abbiano rinunziato all'impiego.
Gli aiutanti devono prestare la cauzione du-

rante il tirocinio gratuito, e non avrà luogo la
loro nomina se pritna la canzione, viacoMa o
depO6itata, non è registrata alla direzione gene-
rale.
Gli agenti di servizio subalterno debbono pre.

stare la cauzione entro un mese dalla loro am·
m18810BO.

Durante questo mese sono considerati come
in prova e non ricevono che i due terzi della
retribuzione normale.
I commessi degli uffizi di seconda classe de-

vono prestare la loro cauzione prima di entrare
10 CarlCS.

Nei casi di reggenza di un uffizio di seconda
classe, il reggente dovra esibire la mallevadoria
personale di uno o più inditidui di conosciuta
onesta e solventezza per una somma da deters
minarsi volta per volta dal rispettivo direttore
provinciale.
I reggenti riceveranno la intera retribuzione.
Trascorso un trimestre senza che il reggente

presoelto al posto di commesso abbia prestata
la caustone sarà considerato demissionario.
Art. 221. Qualora non si trovi chi vegga gem.

mimstrare la mallevadoria richiesta per Poperadel reggente, Pamministrazione sfa in facoltàdi ordinare la provvisoria Giusura delPufazio,inüno a tanto che sia tr>minato il commesso, equesti abbia preabato regolarmente la canzione
e la fidelussione.
Art. 222. Gli affiziali di prima classe che a-

spirano a posti macanti di capo sezione di terza
classe dovranno prestare la cauzione straordi-
naria prescritta dal predetto articolo 217, e non
potrà aver luogo la loro promozione se prima
non risulta del vincolo dei relativi cortificati del
debito pubblico, o del versamento neha cassa
dei depositi e prestiti della somma corrispon-dente.
Art. 228. Le polizze della cassa dei de ositi

e prestiti, nonchè i certificati del debito pub lico,formanti le cauzioni tanto ordinarie che straor-
dinarie degli impiegati, saranno trasàtessi dallo
interessato alla direzione provinciale che ne
prende nota, e da questa alla direzione generale
ove si tiene 11 registro generale deUe cauzioni.
Compiute siffatte registrazioni, i titoli ven-

gono restituiti per ruezzo della rispettiva dire-
zione provinciale all'impiegato proprietario.
Art. 224. La restituzione dei depositi e lo

svincolo dei certificati costituenti le cauzioni
ordinarie e quelle straordinarie dei capi di se-
aione, esclusi però i cassieri, vengono decretati
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dopo sei mesi dacchò l'impiegato avrà cessato
AÎ BþgarteB0FO 8]Pamminingggggggg,
Le canzioni straordinarie dei cassieri, e le

canzioni dei titolari di uffizi di r classe e dei
commessi titolari di affizi di 2· classe vengono
restituite o svincolate soltanto dopochè è inter-
Tenuta Fapprovazione della gestione dell'inte-
ressato per parte della Corte dei conti.
Art. 225. Lacauzione che debbono prestare
i commessi a tenore dell'articolo 16 del decreto
organico è fissata dal quadro C, annesso al pre-
sente regolamento.
La fideiussione dovra garåntire l'amministra-

zione per una somma non minore delvaloredel
ti per vaglia fatti nell'uffizio durante due

Art. 226. L'obbligazionedel fideiussore cessa,
come per la cauzione, dopo Papprovazione det
conti della gestione del commesso, nel termine
e nei modi stabiliti dalle leggi generali.

CAPO VIII. - Spese d'affisio.
Art. 227. Le spese d'utilzio sono di due cato.

gorie.
Appartengono alla prima categoria le spese

di cancelleria, di riscaldamento e di illumma-
ziona e quelle per leminute provviste.
Il quadro 1)annesso al presente regolamento

indica gli oggetti ches'intendonocompresi nella
a categoria delle spese d'of6:io.

o alla seconda categoria le spese
a provvista degli oggetti necessari alla for-

mazione dei dispacci, cioè della carta da invol.
gere, della cordicella, della ceralacca e dei sug-
galli ingommati.
QUBÎ0Ta l'amminimirBEiOBO 80mminiaÊFASSO

essa stessa alcuni degli oggetti sopraindicati, i
titolari degli uffizi ne pagheranno 11 prezzo nei
modi che verranno stabiliti, rimanendo invariato
l'assegno di inanunità.
Art. 228. Le indennita per le spesedella pri-

ma categoria competono esclusivamente ai capi
deRe direzioni, ai capideglinfHaidiprimaclasse

ogni classe.
Art. 229. Le indennità per le spe6e dBÎÎ$ þrÎ-

ma cafegoria sono fissate in base al numero de-
gli unpiegati addettí a clasenna direzione då
af6:io di prima classe, al nutnero delle stanze
éhe si devono riscaldará ed illuminare,all'orario
ed alle condizioni speciali di alascan ufBzio.
Le indennità di seconda categoria ven ono

te in ragione della quantità e qualit dei
dispacci che ogni direzione od afEsio deve for-
mare, tenuto conto del numero dei sacclzi som-
ministrati a spese deB'amministrazione ad ogni
EffÎžË0.
Art. 230. Le indennitå per le spese delle dire-

zioni e degliuflisi di 1• e 2' classe potranno es-

sere riveduto d'afficio od anche a segnito dido-
manda degli interessiti nei casi di importanti
tariazioni nel numero dei dispacci, negli orari
e nelle attribuzioni delle direzzom o degliufdzi.
Art. 231. Qualora Pindennita normale stabi-

litaper una direzione od afBzio di prirna classe
rismtasse inenfici il titolare nella prima
quindicina dei ukesi

°

edidicembre pre-
sentera per la via lanota delle spese
fatte, corredata dei documenti giustifica¾ ehe
dovranno essere tidimati dai controllori e pos
àibiléiente anche dallo ispettoredistrettuale.14
dire;Ione generale determinera se sie da sooore
darsi un aumento ed in quale misura.
Inniun caso potra essereaccolta la domanda

di rimbokso per ishese fátte in eccedenta délla
indennita fissata.
Art. 232. B pagamento delle indenniti per

ingese d'ufdzio TerrAesegmtoaffeepoche e frella
unsurs her ogniepoca cheverrannodeterminaté
dal deëretõ mimsf"eriale di c&acessionó,
.

Art. 233. In occasidne di cambio del titolard
di tini direzione os uffizià sarà in obbligo del
titolare o del reggente che subentra di acqm-
state da quello cessante, a prezzo di stima, gli
o¡r.getti Shance,lleria e tutte le altre pf0TTi6t0
ei oggetti al eta bogg destinate le in-
dennithyr apeee aufEzio, e che sono necessari
alla conunnazione del servisio.
Art. 234. I suggelli gotumati sono provveduti

Bal1%mministrazione ed icquistati dai titolari
Rellédirezioni oflizi mediante findennità
per le a dWmo.
A viene fatta a tutte le direzioni

ála 88 di annéelli proporzionata al na-
Aläd degli sfEsi della provincia ed alla quan-
tità didispacci'che questidebbano formare giora
iiihnente.
In daso di osmbiamento del direttore provin-

ciale la dotazione dei suggelli gommati deve es-
sere rapþresentata dd1 direttore messante in na-
tara od in danaro al prezzo di tariffa.
Gli ufBsi che fanno richiesta di suggelli gom-

mati devonopge anticipatamente il valore
a mezzo di vagha postale m cipo del cassiere
provinciale.
Art. 235. In pigioni e i mobili dei locali per

le direzionia per gli uffizi di prima classe sono
a carico delfamministrazione.
Le pigioni ed i mobili degli af6;i di seconda

classe sono a carico dei commessi titólari dei
niedesimi.
Art. 236. I contratti di affitto dei locali desti-

mati alle direzioni ed agli ufBzi di prima classe
sono stipulati dai respettivi titolari in nome e
per conto delPamministrazione, nei termini del
modellostabilito, e quindi approvati con decreio
ministeriale.

11 pagamento delle pigioni deve per quan‡q
possibile e di regola generale essere convenutti
aUs scadenza di trimestri regolari.
Art. 237. Tutti i mobili delle direzionie degli

affizi di prima classe, nonchè i bolli, suggellied
altri oggetti di spettanza delPamministrazione
negli uffizi di seconda.classe debbono essere de-
scritti nell'inventario della direzione od afBzio.
Di questo inventario debbono compiÌarsi tre

esemplari, di cui uno per l'uffiziocm concerne,
l'altro per la direzione provinciale, ed il terzo
per la direzione generalg
L'inventario è rinnovato ad egni cambio di
lare, e devono di man9 in mano annotarsi

68 di 8840 ÎO Variazioni occorrenti nei mobili, sia
per acquisto di nuovi oggetti, sia per deperi-
mento o cessazione di uso di altri,
Art. 238. Nessun impiegato dell'amministra-

sione delle poste, fatta eccezione perquelli con-
templati dall'art. 32 del Regio decreto 25 no-

vembre 1869, ha diritto all'alloggio gratuitó,
ovvero ad alcuna indennità per glloggio. Sola-
mente i serventi incaricati delle funzioni di por-
(inal nelle direzioni, quando le circostanze del
teruno lo richiedano,possono essereprovveduti
di alloggio, senza che ne ridondi loro alcui ti-

tolo ad indennità in caso di passaggio ad altre
incombense.
Art. 239. Nel casi di passaggio di un affizio

dalla prima alla seconia classe, il titolare che
assume la gestione delPuf6:io ridotto ha diritto
di fare acquisto a prezzardi stisesdei mobili che
formavano la dote dell'uffizio prima della sua
riduzione.
I mobili non acqui6tati dat titolare sono ven-

dati nei modi stahiliti dalle leggi generali, ed il
prodotto viene incassato a profitto dell'erario.

CAro lX. - Divisa.
Art. 240. La divisa per gPimpiegati di prima

categoria dell'amministrazione delle poste è de-
terminata dal Regio decreto in data del 19 mag-
gio 1862.
Quella per gPimpiegati di seconda categoring

e per gli agenti subalterni è stabilita con de-
creto ministeriale.
Art. 241. Iluso della intiera divisa è obbliga•

torio in servizio pei messaggeri, poi portalette-
re e pei serventi delle aesioni ambulanti.
È pure obbligatorio pei vuotacassette Paso

del berretto coi distintiviassegnatiadetti agenti.
Caro I. - Consiglio di amministrazione.
Art. 242. 11 direttore generale determina le

epoche delle ordinarie riunioni del Consiglio di
amministrazione che avranno luogo almeno una
volta al mese indipendèntemente alle convoca-
sioni straordinario per affariimprevistiedur-
genti.
Art. 243. Nelle seänte del Consiglio di ammi.

nistrazione, il presidente propone le questioni,
ed ogni membro ha il diritto di fare le osserva-
zioni che ravvisera convenienti.
In caso di diesenso nelparere di vari membri

avrà luogo la votazione per isarutinio segreto,
ma ogni membro avrà facoltàdidomandareche
del proprio voto o parere sia fatto resultare nel

processo verbale.
R voto del Consiglio di •==inistrazione è

consultivo.
Art. 244. Il segretario del Consiglio compila
il processo verbale di ogni seduta e ne då letta-
ra nella sedata successiva.
Quando il verbale sia approtato da tutti i

membri, viene trascritto nel re¡pstré deBe delìL
berazioni del Consiglio.

CAro XI. - Punisioni.

Art 245. GPimpiegati della poeta di qualan-
que categoria, non che i commenst deg ufEzi di
seconda classe e gli agenti subalterm che man-
cano ai propri doven sono soggettialleseguenti
punizioni:
Censura;
Ammenda e rimborso di indennità e di speso,

o poranes dall'avanzamento;
Dispensa;
Descituzione.
Art. 246. La censura è data verbalmente dal

capo d'afBzio per le mancanze di non grave mo-
mento, causate da negligenza, da brevi absense
non autorizzate nè giustineate, e simili.
È inditta dalla Direzionegenerale per iscritto

ed annotata sul registro di matricola quando 6
eansata da disobbedienza e cattiva condotta.
Ark. 247. Le ammende variano da cent 60 a

lire 50 e sono date per negligenza, errori od
omissioni in servizio.
Art. 248. I direttori provincialihanno facoltà

di infliggere ammende uno a lire 5. Da lire 6 a
10 Pommenda può essere pure inflitta dal diret-
tore provinciale, maprevioparere di un Congi•
glio di disciplina.
Art. 249. R Consiglio.di disciplina nelle Di-

rezioni ptovinciali di 1•, 2· e 8' elasde è presie-
dato dal direttore e forthate de due capt di se-
tiene.
Nelle Direzioni di 4• classe, olite il diretteté

ed il capo sezione, sarà cliistnato a farne parte
un iniþiegato sabalterno.

.
Art. 250. Le ammende superiori alle lire 10

sono decretate dalla Direzione generale.
Art. 251. La sospensione dall'ilàpiego è bro-

nunziata dalla Direzione generale in via drdhia-
ria, dai difettori providelàE e ddgli ià¡iettori in
visita nei casi di asinke mandinze che ti-
chiedino un o di urgenza. Questi
devono inntediátú syviso alla Direzionó
en e, clae statuisce sulla mistira e ne Basa14

Art. 262. Se la sos¡iensioñe debba eëeedere
un mese, il direttore generale he fiferisce d'ufB-
sío al Ministro dei lavori pubblici e provoca úñ
decreto ministeriale che la determim.
Art. 253. Sono soggetti alla ao naione:

ed bs9: o d' r oe ã1 a

riore, o di offesaa18ëco dell'Amininfrazzone i
2. Grimpiegidi ai Segúš aittribuibile lo

emarrimeitto per goodä di liim o ýíù leb
tere raccoinandate o asalourate il diéguidò
dí c contenenia ca

b --

saggieri æa rg de, aiendo abbandònata la
propria carrozza il treno paida senza di essi;
4. Gl'impiegata che diano (nogo a fondati re-

clami per gravi mancansä 81 risþetto od anche
di urbanità verso il pubblico ;
5. Gl'impiegati che non abbianopagate 19 am-

mende es rimboräi decretali ðau'amunmatra-
sione entro un mese dalla comunicazione ufR-
eiale ;
6. Tutti coloro che abbiano commessè gravi

infrazioni al regolamento.
Art. 254. Possono essere esclusi temporaria.

mente dall'avanzamento gli impiegati che ab-
biano sofferto per due volte una sospensione.
Art. 255. È dispensato ðail'Iäptego, andapen-

dentemente dalle canse che a 48noit dëlle Igge
generali del Regno portano seco queitit misara,
quello fra gl'impiegati di qualalaki cat orik
1. Che per la sua cattiva condotta ab uàle

perduté lä fiducia del liabblico o dell'aminini-
strazione ; -

2. Che nel corso di nå anno avrà subito Bue
iospensioni per oltre un niéée, gitando ricadá
siella colpe stedse che le hanáb deteññiinatë
3. Che resulti incapace fisiëàhiente o inoraÍ-

mente di ¡ireatare il servizio ani ò destinato ;
4. Che si ienda colpevole diàbuso di fidneià.
Art. 25

.
Oltre i casi previsti dall'articolo d

della legge 14 apale 1864, ntiin,,1731, sarà pu-
nito colla destituziorw, previo parere della Com-
missione indicata nello stesso articolò, quello
fra gl'unpiekati di ogni categoria :
1. Che per fine di lucro avrà applicato fran-

coholliga usati alle éorrispondenze, o sostituiti
questi al nuovi apposti daimitteni.i, ovvero avrã
distribàito o fatto diátrißliire fetière non Ïian-

I cate senza segnatasse ;

2. Ch6 ina distratië o sottratto corrispon-
denze affidate alla posta;
3. Che avrà violato il segreto epistolare ;
4. Che in qualsaque modo si sara appro-

priatauna pirte dello entrato dell'amministra-
sfone, o nella cai gestione si sarà verificatouni
vuoto di cas4 iinputabile a mgiversazione.
Art. 257. I.e prescrizioni tutte sopra indicate

skrábad sen@feapplicatesenzagiregiudizio delle
maggiors pene comminate dalle leggi generali
dello Stato. .

Aff. 268. fatte fépunizionizaranno descritte
nel bullettino mensile,con indicazione del nome,
cognome e grado degliim i ti licenziati o de•
stituiti dál senizio, non

'

runneknza che
avrà utdtivato il licenziamento
Art. 259. Il valore delle ammende sarà devo-

Into all'erario ed idenäsãto nei' modi stabiliti
dalle istruzioni.

Disposizioni transitorie.
Art. 260. Inano a tanto che non sia ordinato

il servizio di ragioneria generale déllo Stato,
questo serrizio per la direzione generale delle

to sarà eseguito da uns divisione giusta il
del Regio decreto 81 dioembre 1869.
dirlaioneprenderà il titolo di divisione

Ib piegati della prima categoria
che, dietro loro domanda,hanno fatto passaggio
alla seconds conservatido il proprio stipenato
inferiore al asasiamm di quello dissato per,gli
aiutanti, dopo cinque anni daBa loro nomma,
riceveranno in samento la somma necessana

perch il loro stipen sia rœto a

s este superlore allo sta
medesimo.
Art. 262. I cessieri dello direzioniprovinciali,

si quali fu accrebeinta lä eanzionea e gli impíe-
gaticheperoffattodélrittovoordinamentohanno
assunto il titolo di esgi di af5mio e sezione do-
Tranno completare fattuale exuzione esommi-
nistrare la nuovaentro sei thesi daus pubblied-
zione del presente regolamento.
Tragoorso il termine stabilito dalPartloolo 18

det decreto 25 novembre 1889 sarà sooneso lo
stipendioagliimpiegatidelAlinisterodelLavori
Pubblici compresi nel ruolo unieb dell'ammidi-
strazione delle poste ehe non avranno adempito
alPobbligo della canzione.
Art. 263. Inine a tanto che non siacompfuth

Fapplicazione normale di tutti i capi d'ofizie
e di seziend, le attribazioni di questi potranno
continuare ad essere sostenute da sfhian,
quando siano ti di prestare le cautioni
straordinarle tali funzioni.
Art. 264. Le per le spese di ufBsio

della seoonda categoria, di eni è cenno nelPar-
tioolo 18 del Regio decreto 25 novembre 1869,
n. 5359, saranno fissate dal le del prossimo la-
glio 1810.
Art. 265. Gli oggetti materiali per la forma-

zione dei dis che si troveranno in essere lá
sers del 30 o presso le direzioni e gliaf6:i
di priilia classe essere comperati dai
rispettivi titolari ai prezzi di acquisto.
Art. 266. A tal line i titolari delle direzioni o
ußizi di prima classe, assistiti dai control-
formeranno, In sera del80 giugno 1870,an

esat inventario oggetti esistenti nelle di-
rezioni e negli esti inventari norri-
ranno -allora per 11 limite della
somma che dovrà essere defratta dallindennita
che verrà accordati þer il secondo semestre del-
Panno 1870. A
Art. 267. Le disposizioni contenutenei prece-

denti articoli non sono applicabili ai titolafi
degli ufizi di seconda classe, ni quali dovranne
essere límitate, nel mese di prossima
venture, le sommidsfrazioni ma-

teriali per la fortuidläne. del in rela-
zione ai piil stretti bisogni del servizio.
Art. 26ð. Ëino a nuove de1Ìlmrazioni sono

mantenute le retriinzioni e le indennità di eti
sono ora provvisti 11 titolari degli uf6si di 2·
classe del Veneto nominati dalla cessata aduni-
nistrazione.
Art. 269. Sono abrogate intte le disposizioni

contrarie al presente regolamento, di cui verra
conservato un esemliÍare inogniufizio di posta,
ed un altro ¡aarà cobsegnato a ciascun ample-
gato di prima categorza.
R presenteglamaninavràefetto dalprimo

luglío 1870. .

Firenge, addi 30giugno 1870.
Visto d'ordine di Sua Maestà:

Ji kimierro dei LBOOPi ŸMbNiW
G. Gann.

QUADáO A.
Bliti pestilicaisessadietti alatasti e lire 1200.
Firenze, Genüà¾ Mílano - Ëäglall -

Palermo- Toriãà enezia.

Uilzi peitalicai sedeadittti alatanti a11re i000.
Bol - Catania - Ferrara - Litornd
- Luc'ega Messina - Padova=

Elisi postalt tal sage adietti alataati a fire 809.
Aegni- Alba-Alessandria- Aneena --

Aosta - Aquila degli Abruzzi - Aresso-
Arona- Ascoli Piceno - Asti- Avellino-
Bari - Barletta- Belluno- Benevento-
Bergamo Bassao Biella - Bra- Bresaia-
Bríndisi - -Cagliari - Caltagirone --- Calta-
nissetta - Camerino - Campobasso- Capua
- Carrara - Casale- Caserta- Castellám-
mare di Stabia - Catanzaro- Cento- Co.
sena -- Crema- Cremona -Chiavagi- Ghis-
venna- Chieri - Ubieti- Città di (hetella
- Codogno- doina - Cortona - Cosenza
- Cuneo - Domodossolà - EmpoÍi - Fa-
briano- Faenza -- Fano - Fermo- Foggia
- Forlì - Possiliô - Fuligno- Gaata-
Gallarate - Gallipoli- Grosseto - Girgenti
- Iglesias -1moli- Intha- Isernia- Ivies
- Jesi- Lanciano- Lecce -- Lecco - Lodi
-- Lucera- Macerata- 31 -

saaCairaiâ-
'

-3Iodici- ita
- Mondqvi Breo i nàovi Piazza - nte-
leone-Morísia Monza- Narni-
- Noviligare-. ia-Orvigto-
- Èarma- Pavn- ertigia --- Pesarò- Pe-
para- Pescia - Piacenza - Pine olo -
Pisa - Pistoia- Pontedera-- Portici --1 or·
toferraio - Porto bianrizio - Potenza (Basi-
licata)- Prato ia Toscana - Raccopigi -
Ravenna - Reggio 'Emilia - Ëeggiq di
Calabria - Ëieti- mini - Ro - Ros-
sano -- Aalbrno - zzo- San a
- Ban Remo-Bili Soverò -- 8.
Vetere- baizana Sassàri - $svikliâno -
Savona - Siena - Sinigaglia- Siracósa -

Solmona · - Sondrio - Spezia- Spoleto-
Basa- Taranto - Teratae- Terni - Tor-
tona- Tràni- Treviso - Udine
- Urbino - Varese mbardia)- Vasto-
Ventimiglia- -Vicenza- Vigevano
-- Volterra.

QUADRO B.
Progressiemedelle stipendie degli alatanti.
Ñelle residenze ove il

&di ......
Dopo 5 anni.
Dopo 10anni.

18 anni
.

Dopo 20anni .
Dopo 25 anni

.

primo stipendio
. . . . . In 1,200
.....»1,440
.....»1,880
.....>1,920
.....»2,100
.....»2,400

Nelle città ove il 1•atipendio è di L. 1,000
Dopo 5 anni

. . . . .
.

» 1,200
Dopd 10anni. . . . . ..

r 1,400
Dopo 15 anni

. . . . . .
» 1,600

Dopo 20 anni . . . . . .
* 1,800

Dopo 2õ anni . . . . . . » 2,000
Nelle città ove il I• atipendio di L. 800

Dopo 5 anni.
. . . . . » 960

Dopo 10 anni . . . . . . » 1,120
Dopo 15 anni

. . . . . .
= 1,280

Dopo 20 anni . . . . . . » 1,440
Dðpä 25 anni.

. . . . . » 1,600
QUADRÖ Û.
caxxoxx.

Caszlini ežilmarie.
egati di 1•eategoria la. 1,204 « L. 60 di

egati di 29 eategoria L. 804 o L. 40 di

Àgentianónigersi.
Brigadieri L. 400 o L. 20 di rendita.
Afsssagglerl L. 400 o L. 20 di rendita.
Portalettere L. 200 o L. 10 di rendita.
Usclerf L. 200 ok 10 di rèndita.
Servienti L. 200 o L. 10 direndita.

.
Canzioni síraerilaarfe.

Cassiere centrale L. 20,000 o lire 1,000 di
! rendita

Economo deDa Direzione genemle In 4,000o
L. 200 di rendita,
cessieri delleDirezioni provinciali di 16 el.

L. 10,000 o I,, 500 di rendita.
, Id. di 2· classe L. 8,000 o L. 400 di rendita.
Id. di 8' elasse L. 6,000 o L. 800 di rendita.
Id. di ¿•classe L. 4,000 oL 200 di rendits.
Capi di piik eezioni riunite L. 8,000 o L. 150

di rendita.
Capi di una aesione I., 2,500 o L. 126 diren-

dita.

Uffrei di prima clasæ.
Titolor1L. 3,000 o L. 150 di rendita.

Ufflai di aconda classe.
Titolari -- B sesto del prodotto delPafisio,

in guisaperò che la canzionenonsia mai minore
di lire 200 o lire 10 direndits.

Quanao D.
Meta degli eigetti compresi nelle spese €slicle
di prlma cateserla, attribalto si ilrettori, agli
ispettori ei al empi degli milaidiprima classe.

Spendi ægreteria.
Carta fliation da lettere intestata eper minute.
Güta di divekse qualità, cioð da stato, ri-

gata, ecc.
Buste.
Penne, portagenne, Impis.

Ostie e per la corrinpondenza.
Calendari di gabinetto.
Gemina eldstics.

Altaminasione.

O-etale e minerale.

Gaz.
Candelieri.

cristallo.
Calza da lumi,
ifantenimenti e pulizia del lumi di ogni

speose.
Jiisiedidaikentd.

Riparationi alld stufe.
Spaziatait deiMaid

- Minute spear.
Stampsdell'aratio delPallidio a dei carteBial

per le etichette deidispacci.
Aegaisto, manteniámento abuésto &&Ilablan-

cheria
Bulizia abacato deBe tende e tendine.

.*°u.a.'t"X.di i auth, im

Arrotatura dei temperini, forbici,som
se sostitustone del cri•

Spes porto d'aegna e combastibne,
lleol oHá,soitus,eatini, pbsteettini,

botti bi eri, ecer

da a i e tL
Etichette di legno per i sacchi Al iscrizione

sui medesimi.
Ceste per la carta fuori d'asb e par il tras•

porto delle corrînpondenze neB'interno delle dis
rezioni e degli uffizi.
Spilli; soir..mili, ecc.

0RDINANZA DI SANIT1 NilllTilxA N' i.
Il Ministro deN'Int4Mo,

Informato della manifestazion6 det ehdÍ¾á lb T&•

gaurog,
Deersta:

IA navi provenienti dpi Mar d'Amof, partiis dimig
dal 20 lugUo in poi, ehenon abbiano suoststá la oon-
Aumaeia in Costantidopoli ogsittoporte prima dal•
l'grrivo, saranno titenuta di patente brutta pdr cho-
Isra e sottoposte pd apaquarantena di osservasient
di tre giorni, sempreabè abbiano avuto traversata

insolnate.
I bastiment) son circostanze aggravanti saranno

tenutiin sospensjone di pratica Buché il loro trat-
tamento non s)adèterminato dal Ministero, el goale
l'autorit4 säintaría not15cherä telegraSósmente il
fó o arrito,p g6éðodiziõñi in cui ItofañBl.

Dato aFiiense, 11 3 agosto 1814.
18 Afmisiro: 9.LAssa.

PARTE NON UFFICIALE

VAllIET1 .

SUL CONGRESSO ARTISTICO A PARMA

A proposito del Congresso artistico che si

deve aprire a Parma, il comm. Cantà diresse
questa lettera al segretario diquell'Accademia:

IXustre coNega,
Ho.ricevuto tutte leearte relative alOongres-

so artistico, che si terraa Parms,e la continua-
zione del vostro giornale, e grazie. Mi permet-
tereste di volgervi una proposta? B Congresso,
Be bane ho inteso, not deve essere soltanto una
esposizione di capi d'arte, non soltanto un

omaggio al Correggio, ma un convegno, dove
artisti, amatori, intelligenti abbiano a disentere
e chiarirsi intorno alle tante questioni che an-
cora si presentan nella teorica e nella pratica
delle arti belle,Aalla scelta del soggetto fino
alla mestidaÊone de'co¾ e alle ipmpra degli
tealklli. '
Tanto èsentito ilbisognodi talidisquisizioni,

che Finsigne architetto Poletti, mdrendo Panno
passato, lasciò alfAcademia di B. Luca a Roma
una groma somma perchè ogni annodia un pre-
mio alla migliore Memoria chesipresenti sopra
un tema che essa Anniinmia poporrà , relativo
alternamente a pittura, eenitura, architettura.
Pose per condizione che i concorrenti siano ar-

tisti. Tractent faõrilia fabri: ma io che osai
scrivered'arte (1), midorrelsediparlarneaves-
hero solo diritto coloro aht la eneroitano; e

Peepressione, la conynninnwn, Pir..inma .. d'un'o-
para possono trovar giudici competentissimi in
un letterato, inuno storÏoo. Non eraartistaLes-
sing, nonWinckalmami, non Agincourt, nonCl-
oognara, non Ramhor: nåeredo acepitino i no-
stri migliori, quando vengono adomandara noi
letterati un soggetto,un parere, un esame.
A1Congresso di Parmaspero dont;ne siavran-

no ad affistare e artisti e letterati e persone
oolte (permettetemi di distinguer queste da

quelli); e, meglio che con diesertazioni, potran-
no ricambiarsi lumi, dotírine, consigli mediante
laviva parola, la discussione, il metodo soots•
tico; volendo supporli tutti discreti, urbani, e
rispettosi di soe del pubblico.
Dato ciò, parmi che, nel vostro organamento,

manebi una classe: quells degli scritti. Come
uno esponaun quadro o un bassor0iero, così
sarebbesi potuto (o ch'io fallo) invitare a par-
gere un'opera, una dissertasione, un discorso.
La pubblicita, malgrado, o forse in grazia deDe
mBle voci che assordano anzichèinformare, è sì
scarsa fra noi, che gli autorigodrebberodi que·
sta occasione per farnotii loro lavori,propagar
i loro conetti. La crities,chi la fapermestiere,
i tanto invida e parziale, che anche lavori im-

portanti lasola inavvertiti, operoha non osa vi-
lipenderli come vorrebbe, o perchè non vuol
anufamerna, come dovrebbe, il merito, o perchè
fincessare e lo sputacchiste son pià facili che
ya..minare e confrontata Poi siamo così poco
fusi in questa benedetta unità, che Napoli igno-
ra i lavori di Venezia, Firenze quei di Milano,
per nulla dire di Roma, nulla delleminori città,
le cui glorie non oltrepassano il pomerio.
Noi non abbiamo (ch'io sappia) i Leonardi, i

Michelangelo, i Cellini, i Lomazzi, i Rosa, i Va-
sari che sappiano maneggiar la penna come il

pennello e il compasso; nè i nostri studiano e
tagionano i loro componimenti in libri interi,
come Overbek e cornelins. Ebbené: gli opera-
tori si troverannoà contatto coi divalgatori, e
gli noi profitteranno agli altri. Un libro di

M. Rio, o di Pietro Belvatico, o del Ranalli, o
del Taepog; un articolo o un discorso vostro
o del Betti, del finocchietti, del Biscarra, del
Beoes I)nsrdi e d'altripar vostri, potrebberoof-
tire e teantdi colloqui, e soggetto di medita-

tíone, e occasione d'ispirazioni agli artisti e agli
altrlvientbri del Congreiso.
Chí non desidorn ëhe l'arte sia tolta date

opndizioy di mestiere, ove dee ricever il sog•
getto di un dommittente the dica a Fatemiilri-
tratto di mio zio che fu a oppure ela statuadel
tale por tinte lite e yel tal tentpo *: oppure a un
gaindro di nametro sopra 0, 75 aan tre figure e
due plante s? A ci6 potri contribuire il Con-

e épiil 86, ägli esempi, si unisca la

Questo deposito di libri potrebbe anche dive-
nire nucleo d'una biblioteca artistics, non fatta
coll'dgoistica leggerezza di quella édnottiva che
al oabþrenantstealfEsposizione di Parigi e di
nuoto al Gongresso pedhgogico di Torino ; ma
dhe rappásentasão yefamente lo stato delfarte
ádotra odierna, i jàogressi estetici, e chiarisse

quanto abbiasi ragione di corbellare como re-

trogradiguei che lodana ancora il medioevo a
petto delPeth nostra; Petàche edificava il duo-
sto di Milano e il campanile di Giotto, à petto
di 11aella che erge la galleria à Milano, e a No-
vara la capola di San Galadenzio.
E forse da quella raccolta nactrebbe il biso -

gno e il proposito ð'un giornale artistico. Come
le Enciclopedie (f¤l¤Ligate dal signor Vallauri
in una proluaione latina com'egli sa farne) son
della gente colta lasolate alla biatlataneria

degli editori, così sarebbe tempo d'abbando-

gatel gi6tnolienciclopedici. Oltfu il rekto, ren-
dono difficilissimo il sapere che cosa si pubblicò
in fatto ði skria, p. e., o i Blosofia, di filolo-
gia, di teologia.... danno un po' di intto, cioè
niente di bene, siccome nelle scuole. Satebbe

dunque bisogno d'na giornale artistico, che
useisse dalle angustie þashionate, dalle preven-
tioni consortili, peggiori delle municipali, per

(il Oltre molt qu e là, il Cant stampò

Pomba, 1865.
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cui si vuol mettere di moda un tal nome, di•

spressare o tacitare un talaltro, in grazia delle
sillabe ond'è composto o della cocarda chepor-
ts: un giornale dovenominifranebiosassero dir
bene anche degli avversarit e disapprovare an-

che gli Amici; dove persone competenti tenes•
sero in giornata di quanto si fa da Cuneo a

Taormina, dalle medaglie del Volgt agli intagli
del Raimondi e dell'Aloyaio, dalle terrecotte del
Bona alle tarsie dei Sienesi; dai rococò deno
Scrosatiagli stupendi afreschidel Mariani, del
Mantoyank de1Fran=••ini• daBe sniti..isna em.

me del Biggi di Roma ai giojellidel CasteUani: I
dove si valutassero le ragioni dell'academico e

del naturalismo; si assegnasse il debito posto a
Bartolini e a Tenerani; si mettessero in bilan-
cia MoreBI con Hayez, Podesti con Manninelli,
Vela con Duprè, Vespignani con Gepolla....
Scusate, mio caro, queste incondite enamera-

zioni, ma capitemi, e lasciate ch'iami compino-
cia di immaginar nato un talgiornaleneBacittà
che stampò PEncidopedia di BeNe Arti dello
Zani e le incisioni del Toschi. Scusate se io,
bersagliatoper rostinarmiad altre conciliazioni,
desidero vedere nel Congresso di Parma viepiù
sempre alleate le belle lettere colle belle arti.

C. CANTU'

NOTIZIE VAllIE
Ricavasi dalla udksetta di Genees ehedurante 11

mesedi luglio sono andatiad Iseriversiin quel porto
i seguenti bastimenti stati varati dal cantier! Ugari:

5 Bestri Ponente. B.B. Giuseppe tona. Yli
& Varasse a ßckisflino a 559
6 Bestri Ponente B.M. Agmis s 837
16 - > B.B. Attino a 776
21 a e Teresa Ester a 593
23 Tarasse a Jaois Cassano a &&8
25 e Brig. Brescia e 281

- Leggesi nel Giornale diNapon del 2:
Ieri, alle 4 posis., Is chiesa di S. 61ovanni Maggiore

precipit6 quasi interamente; anddero, eloë, la na-
wata di mezzo e quella di destra. SIA da -olto tempo
questa ohlesa era in rifazione; e sto da Ierl mattina
si manifestavano indisi di quel che segal poi nel
corsodel giorno e che non in possibileerliare.
Fra le chiese di Napoli quella di S. 6Iowanni Mag-

giore é ans della pih antiche. Avendo destinazione
di parrocchia, le rifazioni saranno a earles del Mu-
nicipio.

ordinemdigests,resensenteDomialcoCaratti. Hege,
Comitam, 1868. Firenses igleseber. - II. B.
Esseegnamusieale.
Bollettino bibliograien.
Annensi di recenti pubbEsazioni.

DIARIO

Nel giorno 30 luglio, il lord mayor di Lõn.
dra diede il solito annuale banchetto ai mini-
stri della regina. In questa occasione il signor
Gladstone pronunciô un discorso, che nata-

ralmente si aggir6 intorno alla guerra. De-
ploró con eloquentissime e commoventi pa-
roÏe il terribile spettacolo della guerra; disse
che il governo inglese deve essere neutrale,
e compiere i doveri di un'equa, assoluta, im-
parziale e dignitosaneutraliti, « lasciando in
disparte la previsione di avvenimenti che non
sono accaduti e chesperiamo e crediamo, non
accadranno > ; espose le ragioni che inducono
il governo a tenersi neutrale; disse che a new
suna delle due parti belligeranti l'Inghilterra
porgerà motivo di lagnanze ragionevoli ri-
guardo alla maniera di praticare la neutra-
litã; finalmente dichiarð: c Noi procureremo
di comportarci, nelle dif!ìcili circostanze att
taali, in guisa da provare la verita delle no-
stre simpatie verbo ambedonle potenze trava-
gliate da un con0itto di giganti; e, ayyenga
quello che pub, noi potremo contribuire in

qualche maniera a rendere etScace la voce
della civiltä, che, lo speriamo, eserciterl una
grande e imperiosa .influenza, dappritna re-
stringendo la sfera in cui abbia a diffon-
dersi la jattura di vite umano, e in secondo
luogo, mettendo un termino alla disastrosa
energia dellaguerra. »
Il Journal Ofgeiel del i•agostorende noto

che il governe francese ha deliberato di esi-
gere il passaporto, durante la perra, da ogni
viaggiatore a qu;Iunilue nazionalitå esso ap-
partenga, tanto all'oggetto di uscire dalla
Francia quantoper entrarvi. Odanto ai citta-
dini prussiant essi dovranno esseremuniti di

- La Lomõerdia rees i seguenti nuori raggna5II
intornoalfAida di Verdi:
L'argomento dell'Aids, la nuova opera che VerdI

sta scrivendo pel teatro del Cairo,per eommissione
di S. A. R. 11 Kodive, à tratto, come annanciammo,
daU'anties storia egiziana. Fu l'illustre archeologo
Mariette Bey ehe lo propose al Vicerè. Il signorMa-
riotte Bey, francese, ò il più distinto egittplogo vi-
vente. Fu lat che promossele escavazioni dell'antica
Menn, e che scoperse sotto le sabbio del doBertG il
templo di Serapide, gran Dio degli Egizi, sovente
preso per Giove e pel Sole, e talora ancheper Pin-
tone. Narlette Bay, profondo eonasaltaredeg'ggtiga
storia egisiana, trovò che una pagina di questa, che
riguarda, a quanto pare,ladinastia regnante,sipre-
stava mirabilmente al poema meIodrammatieo. Ne
parlò at Vieerè, amatore splendidissimo deU'arte
musicale, cl>e siintervorò di quel soisetto e decise
di far serlvere un'opera.
Lascelta del maestro diëluo6oaqualche Intrigo.

Si fecero ginocarecerte inliuense perahbeadessosa
Gounod; ma quando si pronuncio il nome di Verdi,
tuttisi cavarono B cappello, e nessuno Bató. D TI-
eerò, che professa la più viva ammirazione pel grande
maestro italiano, lo fece invitare tostoa sorIvete pel
teatro delCairo, e a deeMaara le sue pretese. Itaf-
fare fu combinato in breve: e il Vicerà aperse a
8. E. Draneht Bay, sopraintanannta generale dei
teatri d'Egitto, na credito di italiano lire 250,000,
esclusivamente per far le speso dell'opera del più
grande fra i compositori viventi.
Il poeta A. ,Ghislapsoni fa Ingarleato di sertwere il

libretto, e già gliene fa trasmesso l'argomento.
Verdi, come annunniaranm, avrà 150þ00 lire sole

oer diritto della prima rappresentamfone al teatrò
del Caire della sua nuova opera. ÀTrà altre 40¢00
lire se si recharA ogt! stesso a daattagla Ñ Ipomp.
Para per6ehe l'Illustramangtr9 intenda gli fare un
atto di predilesione a Ellano,, venaajie eglistessaad
assistere alle prove dell'44eby s'intenderebbe di
far rappresentare nella prppsi-aquar#5ima. Verdi
ansi avrebbe, per quantoei oonstg, Invitato l'egregle
maestro Musin, l'unico quo allInvo, ed intico ed in-
timoamien suo, adifigero la esecuzione dellanuova
opera al Cairo. Maal Musion coinq ó noto,fa niidsta
ladireziosaaktisticadel teatro imperiale Italiano dI
Patigi, per cui dovetfe dealinare l'onotevole id-
carico.

- Il Giornale dißisiMa do! $1 luglio ababbtia chè
la Compagnla dinavigazions la Trinnerie ha giA fatto
aequisto di un quarto vapore, il quale giungerà fra
non molto nelporto¾ PaÏermio.

- 11 Giornalf di Roma annunzia la morte dimon-
signor Mariano Giusep e Escalada areisescovo di
Buenos Ayres, avvenuta in quella città il 28 lugtfo
ultimo. Monsignor Edenlada era nato nella Atessa '

eittà di Buenos Ayres nel 1799.

- Dal rendloonto dell'adunansa tennga delfAe>
demia delle iscrizioni e delle belle lettere di Francia
il 29 luglio ultimo tògliamo quanto segue:
il signor Littré, relatore della Commissione del

premio Volne y,dopoavere enumerate le undici opere
state presentate quest'anno aleoncorso, diee ehe la
Commissione ha dovuto eliminarne due le quali si
riferirano troppo esclusivamente alla Alologia fran-
eese, e che ha risoluto di dividerequest'ango il pre-
-io tra l aignori AscolioVallers, il primo per lasua
Granumericapersians, il secondo per le suo ricerehe
sulla Fonologia cosiparesa.
- Il faseleolo VIII (agosto 1870) della NuovaAnto-

logia contiene le seguenti materie:
Furio.- Racconto. - Edmondo De Amiets.
L'infallibilità pontincia rispettoagil Stati moderni

e speelaimente all'Italia.-D. Pantainotti,
11Deaamerone. - Francesoo Da Sanctis.
I servi agricollori a proposito dirocente pubblica-

tione. - 6iuseppe Canestring.
Di una riforma negli istituti d'arte.- Francesco

DalfOngaro.
Gli abitanit dell'Alpi Carniche. Costami ed emi-

grazione. - Antonio Dall'Oglio.
Le rondial sotto il tetto. - Itaceonto campestre.
- (Fine). AngeloAyò.
Notizie latterarie.
Canti popolari steillani, raccolti ed illattrati da

Giusepppe Pitré, preceduti da uno st¤dio critieo
dello stesso autore. - Palermo, Pedöne. - Èes-
sandro D'Ancons.

speciali permessi.
Irimanentigiornali francesi non recano

che della notizie retrospettive edi importanzp
affatto secondaria per ci6 ehe copeerne i fatti
della guerra. L'argomento di CUÍ OSSÎ Si OCCH-
pano principalmente é quello delle polemiche
sollevate dalle rivelazioni diplomatiche del

governo prussiano, delle spiegazioni alle quali
esse hanno dato luogo in seno al Parlamento
inglese o dei giudizi che i giornali europei
piik autorevoli esprimonosu questo incidente.
Scrivono dalla Germania cleridionale che

la Batiera, ilWûrtemberg ed il granducato
di Baden hanno aderito alla qógtengigap hi
Ginevra per 14 neutralità delle ambulanza ed
agli articoli addizionali del 1868.
La Wiener Zeitunÿ del Si luglio pubblik

la seguente nota: « In eopgeghema della di,
chiarazione della infallibiliti della sede poq.
tificia, si tennero varie conferenze a questo
riguardo nei rispettivi ministeri. Otteste eb-
bero per risultato che, dopo'la recentissima
dichiarazione della Santa Sede gulla pienezza
di potere del capo della Chiesa cattolica, la
convenzione promulgata colla pateyte im¡ie-
riale4el 5 novembre 1855, conchiusa conSua
Santitå ifPapa Pio& il 18 agostA 1855 (Cán-
cordato) non abbia ad essere pin oltre mana
tetmta e dessi perplô d'esúû9i in vigöre Ep-
perci6il cancelliere dell'impero hainhiato le
pratiche necessario per stoillicare alÌã Santa
Sede la formale abroggtfonó di detta 448708-
zione, e S. ii. I e R. A ha anidato al
ministro del culto e della pubblicq istrusioá¾
l'ihearico dipreparare pel Reicherathguei di-
segni di legge che sono ti¢ftleiti ypodi
care coliformentente alle leggi fondalbentali
dell'impeto, e riguardo avuto ai pécu¾ri
rapporti storici, le preBoritiðni aheóra Vi-
genti della patenteiinperiale del 5 viint
1855 per l'ordinamente della Citl¢sa ek(ty
lica in Austria. »
Lo stesso giornale púbblica il décrbia bg;

periale con cui rimane sciolta la Dieta del

regno diBoemia, e si ordina di procedere alle
nuove elezioni per la ruedesima. Con altro
decreto a convocatoll fleichstag pel 5 settàin-
bre þrossimo; e vengono gure opavocate le
altre Diete particolari.
A Post, la Gamera dei 'ideggali, gi)1It tor-

nata del i• agosm, ha approvato i dna dise-
gni di legge (gi4 votati dà ¿¡tì¢lla dél deggag
sulla chsamata delle reclute e sopra un an
mento di fondo per la difess 441 pagé. li
ministro Kerkapolyi dichiarò che il governo
vuoleserbarsi neutrale, Ñileve-Éigivedäre
alla incolumiti della monarchia.
Un dispaccio da Pietrobigo andinsÍa che

un ukase imperiale interdice si slidditi russi
di prendere servizio come volontari nell'eser;
cito pruspiano.e negli allii esèlòiff Lëllige-
raati. Qualunque contravvenzione a geesto
ordine, dice l'ukase, coëtituira unavipfizioliò
della stretta neutralità decretata dall'impera-
tore.

La neutralità della Danimarça venne an-
ntinziata all'Europa mediante -una circolare
del gabinetto donese af suoi agenti diplo;nas
tici.

Sexti Aurelli Propertii cynthia. Editio novum in Un telegraruma da Lisbona fa cenno della

risoluzione adottata ancho dal governo porto-
ghese di osservare una rigorosa neutraliti.

Senato del asegno.
Nella tornata di ieri,dopo Pistanza del ihas-

tore Pernati al Ministro delle Finanze per la

presentasione di alcuni il¢camenti riguardanti
l'attuale amministrazionedelCanill Cavour, che
il Ministro stesso prese hapegno di soddisfare,
ebbero luogo le annunziate interpellanzedel so-
natoreSelslojs al Presidente del ConsiglicF et
al Ministro degli Esteri salle condizionipgliti-
che interneedesterne, diziostrando la necessità
chil Governo si ritemy ipoteeplicite djahia-
razioni a rassicury.iose del paese. ,

Succedette nella parola sullo stesso argo-
mento it senatore Cialdini facendo una setpra
critica del programma e dei pr6vvedimenti del
Ministero,soprattuttodii¡neBiriguardantiÍ¾
cito e la marina.
Bispose il Ministro deÑ Finansa combat-

tendole singole constre mosiedal senatore CiaÏ-
dini, e chiarendo le ragioni della condotta to-
nuta dal Ministero.
Fecero poscia le loro ichiaraziopi per la

parte chezig ciasennoAessi, il Miniqtro
degli Esteri ed il Presidente del Consiglio, i-
nistro dell¶nterno,esponendo 11 primo B co to-
gno da adottarsi dal Governo rispettò alla
litica estera e neus questionie di Roma do il
ritiro dellp truppe francesi, e,spiegando il -

stro delFInterno ilsenso e gli intendimenti el
Governo sull'attuazione del progranun£ael -

mistero, ei
E quindi, premenes altre brevi

°

ni,
R senatorg Scialõjaproposq.B seguen‡q orþe
del giorno, la,cui.digattesa l'ora avan-
zata, venne rimanrinta al saonessivo giorno:
« B Senato prendeätto delle dichiarazionidel

Ministero, e conaannan chavorrà con eneqµs
edW-i="pcovvedere a rispapvere ed a repri-
secte qualgnque atto o fattogißegale, che possa
menomare la libertà delle risoluzioni che al solo
Govemo spettaprenderene'modi costituzionalia
liassa alrordine del giorno. i

DISPACCI PRIVAREIEl'TRIC
(texxzrA B Axx)

Parigi, 8.
- Un dispaqqio daMets, in data di ieri, annun-
ziando la presa di Barrebrack dice che il prin-
cipe imperiale accompagnava da per tutto Phn-
peratore. Soggiunge: La saa prontessa d'inge-
gno e il ano sangue freddo siel pericolo furono
degni del nome ch'egli porta

Parigi, S
Ecco alcuni dettagli siil combattimento di

ieri dati 441xigregji: Ngta ia:p,p avute ll
morti fra cui un uniniata La divisione Freis-
sard fa sola impegnatacontro tredivisioni pras•
saane.

La città di Sarrebraic & in parte incendiata.
Le mitraslattici produssero qq eff¢to stra-

ordinario,
Le alture diBarrebrucIt, che sonoora in pos.

sesso dei Franoesi, dominano la strada ferrata
di Treviri.
Assicurasi con gsq milapruegyni trovavansi
fra Barrelonis a Barrehrnek.

Poscia Jearti81ierie fulminarono la città, ch'era
occupata da venti milaprossiani.
AssicurasicÍne il prini:ipeFederico Carlogian-

gerà oggi aTreveri.
La Ltõerté dioe che è confermata la notizig

di un combattimento navale sul Baltico e la
presa di que cannçaiere prussiane.

Metz, 3.
Si hanno i seguenti dettagli anl combatti-

mento di ieri à Sarrebrnek:
Avendo l'imperatore ordinato di far usodelle

mitragliatrici solo in caso di necessigh, i Fran·
cesi tirarono alla distanza di millo O 60ICOBi0
metri sopra im pelottone prussiano che afiliva
linlla ferrovia, il quale venne immediatamente
disperso, perdendo la metà dei suoiuomini. Un
altro pelo#dne subì Ía stessa sorte. Glfufliciali
d'artiglieria sono unaniminel constatare gli ef.
fatti fulskinanti delle mitragliatrici. I prigio-
nieriprussiani constatana pure la superioritå
del facile francese.

11 maresciallo Bazaine ebbe pure uno scontro
coi.cacciatori prussiani, di cui parecchi rima-
sero morti. Dei Francesi non fatti alcun ferito.
Si he dalla frontiera prussiana che molti sol-

dati de)Ia riserva sono rinviati alle loro case,
per mancanza d'equipaýgio e di vestiario.

Londra, 8.
In Camera dei comuni ha votato il credíto di

das milioni per Fesercito e lamarina.
BMorning Post spiega la riservadi Oladsto-

ne rispetto al helgio, dicendo che egli attende
il risultato dei progealmenti iniziati presso le
potenze firmatarie del trattato del 1839; per ve-
dere seesse sono disposte, come l'Inghilterra, a
mantenere gl'impegni presi.
Lo stesso giornala smentisoo le voci cersedel-

l'occuþaziose d'Anversa per parte dell'Inghil-
terra e sull'invio di una èquadra nello Schelda.
Dice che l'Inghilterra non ha maggior diritto
della Francia e della PrB6tÎa 4 p0rre il þied0
sul territorio belga.

Berlino, 8.
(l7/Neisk).-Ieriprimadimezzodì un piccolo

distaccamento in attaccato a Bárrebruck da tre
divisioni nemiche. La citta fa bombardata da
25 connoni. Alle ore 2 il distaccamento evacuð
interamente 14 città.Lenostre perdite nonsono
grandi. Un prigioniero racoontó ehe Pimpera-
tore andò alle ore 11 funn==i Sarrebruck.

Rems, 8.
Incittà di Viterbo a stata evacuata oggi

dalle truppe francesi. •

Aspettansi domani 6 bastimenti peg imbar.
care il resto della divisione.

Gand, 8.
In occasione della eletioni ebbero luogo al-

cuni disordini; i conventi furono danneg¡pata.
La gendarmeriabig tutta la notte liai§anti
minacciati. Sono arrivate alcune truppe; For-
dine fa rintahiHfn

Bruxelles, 8.
Sono avvenuti alcuni disordini.

.

Le Camere sono convocate per l'8 agosto.
E risultato definitivo delle elezioni è pel So-

nato di 3:i cattolici e.47 libgal); parlaM
dei rappresentanti di 'It cattolici » 50 liberali,

Parigi, 3 (notte)
Le ultime notizid da Barrebruck dicono che

questa città, eqsendo a.perta, non rimase oden-
pata dalle trappe francesi.
I Prussiani si ritirarono sulle altare al di la

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

firenze, 2 agosto1870,ets 1 popmi
B barometro si è alzato di 1 a 8mm.; il cielo

à eralmente sereno, 11 mare calmo, i venti
de li i nord-ovest. A Brindisi forte tramon-
tana e mare agitato.
Da Parigi si segnalano nuovi temporali che

attraversano il Mediterraneo.
Baos tempo, forse un po' turbsto nel su&

dellaPenisola.

IIEGREB, A SgOBÊO 187ÛA
Leggera depressionebarometrica; cielo gene-

ralmente nuvoloso,venti deboli di sud-est e sud-
ovest, mare calmo. A Tarauto e Brindisi forte
tramentana pin quest'ulçima stazione mare ag•
tato. ¯

Anche pel rimangnte d'Europa il barometro
è seeso di pochi min.
Il tempo pare si voglia disporre alla ploggia.

OSSERVAZIONI 1ÌETEOROLOGIGHE
fausg 2.ksaspaiMeiestßloria naturste d innias

Nel giomo 2 agosto 1870.

I *

ORE

Barometro a metri 9ah 8 pom. 9 pom.
72,0 sul liveDo del
mare e ridotto a - m

' sina
sero . . . . . . . . 755,0 755,5 154,0

Termametro centi-
grado....... 26,0 •85,0 27,0

Vitidith relativa . . 70,0 40,0 58,0

Sisto dei etelo . . . sereno sereno sereno

direzione . . O O O
form . . . . debole debole de):ole

Temperatura massima . . . . . . . . + 33,0
Timperatura minima. . . . . . . . . + 20,9
Minima neDa notte del 3 agosto , . -i- 2gr

Nel giámo 8 agosto 1870.

4 ORE

Barametro a 9 aptim. 8 gom. 9 pom,
72,6 sul liv da\
blatp b g - - -

sero........ m,o ist,o Tar,o.

Termametro centh
grado . . . . . . . 28,0 30,0 25,5

Umidità relative . . 65,0 65,0 (0
ptato ;del cielo . . . nuvolo navolo navolo

Tento direzion† . . 80 80 80
form . a . . debole debole debole

Temperatura . . . . , , .. ‡ 31,5
Temperatura . . . . . . . . . ‡ 2(Mi y L

Minima nella notto del 4 agosto . . ‡ Ig,5

SpettaooH d'oggL 1

TFATROPRINCIPEUMBERTO, ore 8 -Rap-
7....*..;.... daD'opea del asedro Domi-
zetti: Gemesa di Vergy- Ballo: Bianca di
Nevers.

EOMTER ore 7 - Rap-
pregehtasi ne del maestro Bellini:

ABEFAN ONAIJC, OEg -
dompagafa di Anhilla Ilondini rappresenta:
Asieke senta stima.

ARENA GOLDONI, ore 8 g asutummet-

Camera del Comuni. - Gladstone, raspon-
dendo ad Harcourt, dice chenon stima oppor-
tunodi comunicy alla Camera idispacci scam-
blatiÏra lord blarenden e Ìgabinetti della Pran-
cia e della Prussia internó kl Aliiarmo.
Soggiunge chaBrqanow areyaproposto, iÏ 13

Inglio, che le Brandi potenze redigesserotm pro•
tooollo dichiarante che la rinanzii del gran' •
CIýèdi Hohensollern era suf66leñíeper èdsrò
ileonflittog ma che le trattatité a linesto ti-
guardo divinnero solö uficiàIi 181dälIõ,equindi
troppo ‡aydi,
Rela‡ivamente almassacro commesso in Gre.

cia, Gladstone dice che alti phrsonaggi sono,

favordrole af votidon'Inghilterra; ildovere del-
l'Inghilterra è di mostrare alla Groois la neces-
sith, ch'essa ha, di osservare d'or innanzi tutti
gli 4bblighi interadiiduali.

arigi, 8.

2 3
Readits franoese 8 % . . . . 66 20 68 90
i ital. 5 g/L .d

Ferroyle lomvenete . .381- Sd -
Obbligesionia . . . . . . . . .215 - 219 -
Ferrovie romane . . . . . . . 40. 50 - -

Obbligakieni. . . . . . . . . .lië - 124 --
Obblig. ferr. sg. En. . .

.182 - 186 -
Oþþligazioni ferr. merid. . .

.180 - 132 50
Cambio sull'itatia . . . . . .

- 9 -

Ofedito mobiliare francese . .
-s-- 185 -

Òhblig.dellaRegg Taþaecki. y, 89q - .
Azioni.............545-. 647-

Vieg 8.

Ierliäo, S.
179 telegrammadi Alets in datadi leri annen-

sin Foccupazione di Barrebrack da parte dei
Ërsacesi.
Illmperatoraassisteraalle operazioni. -

Ifreesianinonconsiderarononysisarrebruck
.come una importante piazza inflitare; per ciò
la ana plarnigione non eracomposta chê di al-
manecompagnie.

Pangi, 3.
. Jeri nel combattimento di Sarrebrack le po-
sisfeni aTAbsite dei Prussiani furone espagnate
in seguito ad un vivo attacco allabaionetta.

di Barrebruck.

È arrivato il Kedive.
4 A

Esa Exxrco, gewafs.

ELLA

enn a si ran notama ma
'

VALOBI
LDL DLD

Rendita italiana5 . . . . . . 11aglio1870 x 51 40 5f 20 - - - - - - -
Debts

,

8 . . .'. . .
1 aprile1870 , a a L r- -- - - sg

5
..,.

id. » -- 76- -- -- - - -
gnbeni .

id. » 7f - 7015 -- -- - - -

As. ooint. Tab. ( . . 11aglio1870 500 - - - - - - - - - -

Obb. Begia coint. id. 500 - - - - -- - --- -

Ferriere5¾.... Si ---- -- - - -•- -

del Tesoro IUw 5 0|0 . 840 - - - -
- - -

BancaNas.Toscana I genn. 1870 1pgg - - - - - -- - -- -

caNai. Regno d'ItaBa i4. luuu - - --
- -
- -
- - -

Banna T68c. di cred.pof1'hië. èd
il commercio

. . . . . . . . . .
id. 500 - - - - - - ·-- -- - - -

Banen di Credito Italima
. . . . 500 - - - - - - - - - - -

Azioni del Credito Nobil. Ital.
. 11aglio 1870 500 - - - - - - - - - -•

Azionidelle 88. FF. Romano
. . 500 - - - - - - -- - - -

Dette conprelas. pel (Anti-
cheCentrahToscane

. . . . .
500 - - -- - - - - -- - -

Obbl. 8 OiO delle 88.
.
Bom.

.
500 - - - - - - - - - - -

Asioni delleant. 88. 79.Livor.
.
I Inglio 1870 420 - -- - - - - - - - - -

übbl. 8 deRe suddetto
. . . . 14. 500 - - - - - - -

-
- - -

Dettog
............

420 -- -- -- -- - - -
Dette 5 .

88. FF. May. . . 500 - - -- - - - - - - - -

Azioni 8 Meridionali.
. . . id. 500 275 - 27ð - -- - - - - - -

Buoni nali 6 0¡O (oro) . . id. 500 - - - - - - -- - - - -

Obbl. 8 delle dette
. . . . . . 1 aprile 1870 500 - - - - - - - - ,- - -

Obbl. 6 010 in serie compl. id. 505 - - - - - -- - - - - -
Dette in serie non complete . . .

505 - - - -s- - - - - - - -

Dette in serie di una edue. . . .

505 - - - - -
-
-
-
- -

-

Obbt. SS.FF. Yiuorio Emanuele 500 - - - - - - -- - -
- -

Imor. comónale 6 0¡O 1· emiss. . 500 - -
-
-
- - --- - - - -

DeEto 2• emissione
. . . . . . . .

500 - - - - - - - - - - -

Imprestito comunale di Napoli. . 500 - - - - - - - - - - -
Nuoroimpr.dellacitthdiFirepse 1 aprile g10 250 - - - - , - - - - U -

Preet. a premi citthdiV . .
25 - - - - - - - - - - -

Obb.Cred.fond. Monte 500 - - - - - - - - - - -
A italiano in piccoli pessi . .

1 genn. 1870 > - - - - - - -- - - - 52 liO
8 idem

. . . . . . . .
I mprilk l870 > -- - -- - - - .-- - - - Il

Naz. piccoli pessi . . id. » - - - - - - - - - - 1ß

CAMBI L D CAMBI p dAMBI D

Livorno., . . .
8 Yenezia ef. gar. 80 Londra. . . A vista

Detto.
. . . . .

30 Trieste.
. . . . .

80 Detto. .. . . 230
Detto

. . . . .
60 Detto.

. . . . . . oo Detto
. . . . . . po 27 ao 27 20

Roma.
. . . . .

30 Vienna.
. . . . . 80 Parigi . . .prista jpg -108 -

Bologna. .
.
. .

30 Detto.
. . . . . . 90 Dettö. . . . .

.110
Ansona

. . . . .
80 Ausmata . . . . .

80 Detto .
. . . . .

90
.....30 Defto.......90 Libné......90
. . . . .

30 Francofbrte
. . .

80 Detto.
. .

. .. 90
G

. . . . .
80 Amsterdam

. .
.
90

. . . . 90
ToWnð

. . . . .
80

. Amburgo. . . . . 90 d'orp... 21 80 21 TO
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REGNO DITAIJA Con&oni. sequirenti all'atto della stipulazione del contratto dovranno giustlicare 41 avere versato

I. Itasta seguirà col metÃdo della candela vergineed in lotti giustala tabella ed annesso unm m wa
la i

PROVINCIA 01 FERIARA - COMUNE DI COMACCHIO "2.*'n',' ."k,7¾,..,....,,,.....,.....,,...,............. contrattogliaequirentidovranmoefettuareeproelsamentesalfuttimarata acadibile il3i
3. A guarentigia degli erottid'asta gli aeoorrenti dorranno depositare a mani del sotto- t e otMe per migliorarealmeno di un ventesimo il prezzodiaggiudicazione sarà

AVVISO D'ASTA DI SECONDO INCANTO. scritto, in numerario, il 5 per conto sul prezzo assegnato a elaseun lottog come aus preci- di giornicinque suonessiviaquello del seguito dobberamento.

re d & n p e v t t odel g ro agos eor te,nne La se relativeallinnanto ed alla snecessiva stipulazione staranno a carico del de-
d' e n o d el

pubblici in¾aÙ þer la vendita delle anguille ed acquadelle di provenienza della pesca delle 5. 11 eentratio sarà garantito per partedel deliberatario mediante prestazione di un A-
41talla, e visibili semprenelle segreterie del comune e delfamministrazione ValH

di Co.

Valli di C0macchio, che dal comune e dalPamministrazione comunale dello stabilimento deinthere solidale een approbatore idonel,totoriaments solvibili, e come tali riconosciuti
machio.

Tallivo potranno esseremarinate nella campagna autunnale del corrente 1870, Cou'avvers dalla rappresentanza comunak Comaeobio, 8 agosto 1870, III f.di ßindece
te che si farà luogo alfaggiudicazionequand'anche non vi fosse che un selo oferente. 6. A caparra e principio di pagamento deRe rispettive quantitå di marinato isignori 2442 Gloramm Omrasu n'Ono.

TABELLA Aper la ÒgnÑifa ÂgfÅÑ¢ 65 A¢gtißÑßllo Marindio dell0 sighilimeni0 Ÿalli Ai Ûápngc¢Ãž0, provenienti dalla pes¢a auftfanale 1870, QUADEO de'pressi applicati alle giverse qualità b gridniità Afgú•
comparati?GNONŠd GS8egNaiß Gi 80$$0AiBÉiM$( Î0$$i. See marisato distintenellaTabella Aper la deligita in loAi.

Il MF M MB AR F TOT A LE ANGUILLE MÒUNATE ½ß ŸBEERO

ANNOTAZIONI
folli fueneth Colli Pete Colli fuenoth Mi Fmaette folli Fueseite Mi fuesette (di FmsetteFremmedie Imprto M/ EŸ E

f 5 i40 25 980 i10 3520 170 5360 170 5360 20 640 500 16000 109 90 17584 > In barili da chil. 35 a 55 i 190 170 i30 i17 82 04 109 90

2 5 140 25 820 100 3200 100 3200 150 4800 20 560 400 12720 108 95 23858 40 id. id. 2 190 170 130 117 82 64 IOS 96

3 * • 20 560 80 2560 100 5120 160 5120 10 320 430 13680 107 2ô 18673 id, id. 3 190 170 130 117 82 64 107 20

4 * * 25 800 80 2560 125 4000 75 2400 25 800 330 10560 112 19 i f848 y id. Id. A 190 i70 130 117 82 64 112 19

5 *
- *

* * * 15 2480 80 2560 40 1280 it 1440 240 7780 105 54 8190 0 id. 14. 5 190 170 i30 fi7 82 64 105 54

6 a e 10 360 50 1800 75 2700 75 2700 10 280 220 7840 108 47 8504 m id. 14. 190 (70 ISO 117 82 64 108 47

a , a a 80 2240 150 Ag00 50 1400 30 ßg0 510 8680 109 58 9511 id, da 35 7 190 170 130 117 82 44 199 58

8 . a 20 560 50 1800 50 1600 110 3520 50 1600 280 8880 97 96 8699 id. e mgolo 8 190 170 128 16 Si 12 97 96

a • • 170 5200 100 3200 200 6240 75 2120 545 16760 99 68 16706 id. id. 9 Ì90 170 128 117 80 62 99 08

10 I f40 * • 185 tôô0 ii0 3600 300 10800 100 3600 650 22500 96 10 21912 y Id. da chil. 35 a 55 10 190 170 i30 117 84 64 96 10

11 a a 15 Ef2 65 2320 45 1520 40 1520 35 1200 200 7072 g'g 7/48 b Ïë. Id. 11 190 170 131 118 84 64 109 56

12 5 it0 35 1300 i00 8750 160 6320 130 5120 70 2400 500 19040 iff 64 20496 id. Id. 12 190 170 130 117 83 62 107 64

iS e a 10 320 100 4000 100 4000 120 4800 70 2240 400 15360 103 62 i&916 id. Id. 3 90 370 131 119 83 62 103 62

14 e e a > 80 25§0 40 1200 50 1440 30 720 200 5920 107 19 6345 Id. es gole 14 190 170 129 118 82 62 107 19

ið • 10 344 50 1920 35 1280 65 2480 40 Ñ80 200 1304 101 99 1849 id, da B a 55 15 Ì90 170 129 119 83 63 101 99

16 a a 10 280 120 4320 a e 120 4320 * * 250 8920 107 52 9591 id. it, 16 190 170 129 119 82 63 107 li2

17 a a 20 560 80 2800 85 i400 35 i400 30 i200 200 7360 i12 60
.

8288 14. Id. 17 190 185 i31 119 83 63 i12 80

18 10 280 40 2120 550 25600 150 7200 150 7200 e a 900 42400 i3i .18 55624 id. da chil. 55 a 70 18 215 195 140 119 90 63 131 18

j9 e a 30 1280 180 6400 50 2480 250 12000 * *
i 400 22160 108 19 23975 0 id. id. 19 2i5 180 À35 - it9 84 63 108 19

20 e a 40 1760 i00 4800 iCO 4800 200 9600 10 400 450 21360 if0 84 23676 e ii. id. 20 215 180 135 ii9 84 63 (f0 84

21 e a 5 200 30 i200 25 1000 70 8360 10 400 140 6160 100 46 6188 40 id, id. 21 215 176 131 119 - 84 63 100 46

22 a » a a 100 2400 120 2880 80 720 50 i200 300 7200 110 26 7939 20 id, e ËÔleda 35 22 215 176 150 t 19 85 65 180 26

28* • 15 400100 36006021601505400i00360 42515f60979tilstS40id,ezangoledi 23215176130119 85 649794

24 & 140 45 1060 150 4800 150 4800 200 6400 150 4800 700 Ë2000 fó2 68 22590 00 id. id. 24 190 171 131 119 85 64 102 68

26 > > a a 100 3040 70 2240 200 6800 150 3760 520 15840. 93 84 14864 80 id. Id. 25 190 171 iSi fi9 86 63 93 84

25 * • • • 100 3600 100 3360 50 1760 50 1800 300 10320 108 87 11236 e id. .
id. 26 190 17f 131 119 86 '63 108 87

27 10 280 40 2120 50 2100 50 2400 * * * * 150 7200 149 77 1078t s id. da 55 a 70 22 210 190 188 119 86 63 149 77

28 '

5 140 15 860 70 2900 180 8000 240 10720 40 00 550 24080 104 09 2506 40 id. da 35, 55, 70 8 200 176 131 ii9 86 63 104 09

29 a a a e 300 12800 500 22000 250 11000 50 000 1100 47800 ilt 15 54566 e id. Àa hil. 55 29 200 176 137 117 91 64 114 15

30 m > 20 800 50 2000 40 1600 40 1600 • - • 150 6000 121 66 7300 > id. id. 30 900 170 133 119 86 Og 121 66

50 1400 475 i7796 3355 127100 3130 116180 3720 141260 1270 40600 12000 444386 485982 a

SOCIETÀ E 3 DI MARE

Nuefe e de À¾asso 41 presso di terreni fabbricativi.
Con lo scopodi ajpurare deñaitivamente iÚpatrimonio aoelale, l'Adunanza

generale,4egliaslonisti nel 28 luglio 1870 ha deliberato di porre in vendita
al pubblion ineanto tutti i terreni della floeletà che rimangono disponibili
gul.pgquyldgtto dicentesimisessanta il metro quadro, ossiano circa conte-
elmi tanti emesso it bracci? Quadro.
I.aVeÑll&avrà luogo il 18 agosto prossima pyrenire all'ufisio di asta pub-

blies la via Vittorio Emanuele,n. 36, piano terreno.
Per sahiarimenti dirigersi allo studio del dott. Tito Matenchini in via degli

Arralorati, n. f6, primo plano.
Livorno,29 laglio i870. 2440

LA PREFETTURA'0EttA PROVINCIA 01 BRE3CIA

IMISTER0 MI IM0RI PURM101
Jehiso #$fa.

14 mi'ortpometidiana del giorno dipabato 20 torrente, avanti il sigqor
prefetto della provincia,nel palazzodi prefettara, ävrà luogo col metodo dei
partiti segreti recanti iLribassodinn tanto per centoXincanto per
L'appaito delle operee provviste occorrenti allemstruzione di un ponte

sulfOglio e tratti di spada d'aeensso allo stesso, della:tetale lungbessa di
inetrl Sg5 30, da eseguirsinel secondo troneo della strada nazionale n 2,
dettliËdel 'fonale, al chHõmetro 96 da Bresela,sulla base di análogo progetto
compilato dal R. Genioolvile proriaciale sotto la duaSi marzo 1870, portante
i seguenti pressi:
Peropere da appaldt eorpo . . . . . . . . . . .

L. 0þ28 33
Petoperedaappaltarsiamianra. . . . . . . . .

. , a 54,47167
- Totale-delleopere soggette al ribadho d'asta L. til,000 »

Somma a dispostzione detfa-ministrazione per acqqisto di ter-
reni, spesedi sorveglianza ed impreviste, e quindi non soggetta a
ribasso d'asta . . . . . . . . . . . .

. . . . . » 4,400 •

Totale importo dell'opera L. 65,400 m

Perei6 coloro che vorranno applicare a detto appaits dovranno presentare
melgiornouderasnindicati aha segreteria della prefettura la loro offerta
stest sopra carta da boUo, debitamentesottoscritta e súggellata, imperocehè
tosto raccolte le gehede e conosciutesi dal signor prefetto le offerte prodotte,
sarà deliberato a queR'offerente cheavrà presentato,in confronto degli altri,
la miglioreofferta, sempre che 11 ribasso abbia sa¡ierato il limite minimosta-
bilito in una scheda deposta daHa stazions appaltante all'atto deh'apertura
dall'asta, e tale delibera si farà constare da analogo verbale.
Ilimpresario resta vincolato all'osservansa del capitoli annessi al progetto

snaccennato, il quale è visibile Jin d'ora assieme alle altre earte del mede-

Sjimo nello studio del segretario capodiquesta prefettura.
La ésecesione delle opere dovrà intraprendersi testo che atrà arato luogo

la regolaréeonse6aa secondo ledisposizioni dell'art 338 della legge ZOmarzo

1865 smile operepubbliche, e dovrà proseguirsi colla dovuta regolarità ed at-
Aività afline di darli compiutainenteultimati nel termine di mesi dieci a de-
I correredúlla data del verbale diconsegna suddetta.
i Ipagamenti saranno fatti in via d'acconto in rate di L. 7000 endanna a mi-

isura dei corrispondenti avanzamenti dei lavori, sotto la deduzione del ri-

basso d'asta e della ritenutadel deetmo fino at collando e pagamento finale.

Gli aspiranti lier esseroammessi all'asta dovranno all'atto della medesima

presentare an certindato di idadeitàdi data non anteriorea sejamesi spedito
da un ispettoreo da un ingegnere capodel E. Genio civile in attività di ser-
vizio, debitamente vidimato e legalizzato ove occorra, ed avere fatto il depo-
sito alla stazioneappaJtante di L. 2000 in uunmaaxiu« in miglielti (di Cauca
Maianale, esetush ogni altro Vatöre.
Per garatizia dell'adempteento delle assuntesi obbligartoni ildeliberatario,

nel termine preciso di borm 5 dalla delibera sieânitiva, dovrà, invitato, addi-
venire alla stipulasione di formale contratto e depositare a titolo di cauzione
attra somma di L. 6000 in danaro od in viglietti di Banca Nazionale, ovvero
leartelle del debito pubblicoal portatore che rappresentino una rendita non
tminore di L. 600, aceansentendo che siano depositate nella cassa dei depositi
e prestiti a garansia e inci al termine del contratto. Non stipulando nel ter-

minesuddetto o non dando la suddettaeansione,. ikdeliberatario incorrerà Att0 di citatissaper pubblief eito ogni e quainnque terzo o tersi 11 i inglio 1885, con nu espitate dien

di pien diritto nella perdita del fatto deposito, e Pamministrazidne sarà in prgelAlli, igœnota che no eventualmente millmío di lire italiane ir colla sodo

facoltà di procedere ad on nuovo incanto a spese del medesimo, ed inoltre Avantiil I, Tribunale civile e correzio scatodet iso P
in ¶lrente via dei Fossi, n. 16, per

al risarcimento d'ogni danno. naisdi Milano. - · '

d'Italia in data di Milano 4 maggio eseguire ilualunque àþerazione di

11 termineutile per presentare le offerte di ribasso sul presso delibaratd L'anno milia ottoenato satisata, ed 18ô2; n. 4910,11eliertendita annua di banca. I gerenti deHä società aventi

all'asta,lequalinonpotrannoessereinferiorlalventesimo, resta EssatoBa aHL trentano del mese di luglio ja lire godimento 16 gennaio dirittoallaliraissoelale furonodesi-
d'ora alle ore 12 meridianedel giorne 4 p. v. settemb¾ e questa saranno da Milano. 62, a favore dei nobili sa- gnati ne1Íe persone del signor Luigi

prod colleformalithsopraindicate per le offerte alla segreteria della
n Donzel oisig n eint bin

Brescia, 11 i•agosto 1870. For laprefenura inehe nella loro qqaßtà d aránti it unsle civile e corre. nome collettivo.
2451 GERMANI, segretario capo. deinnto fratello nobile Antpnio am- sionale diMilano, a procedimento fora E'Iretime, li fagosto 1870.
- hidne residenti inhMilanojebn ele- male, nel termine di mesi tre, eosi RAFHEtr.o Pucer Ik Fn.xcua

sione 14d godato deereto, per ivi $450 notaro.

oenratorb il signor avv Filippe 1 0$ ta dirt in A maggio 1862, 2 15 ATTISO.

N"M."asda H d
b Giaseppe Giannini di Camaiore,

PREFETTURA ,0ELCA PR01AllCfA 01 VAVIA A"NA't...tede em o Zan
M14 o at ata inobill rovine Iso

mma ce anmismo saamnso ,,-,*:,1:g., blico del 25 I g debi

Ñ¾NST RMLE 0&E tiggy "'XL*"°aa fa "A'ad ndicembre1861da & e ,
residente in Vaa-

bito Pubblieo•del llegged'I¾eome che la proprietà di detta cartella reggio, kevocò la ágüi sua párge e

dal eettineato in anta di Milano A e la ragionedei relativi interessi in- espoR mandat dipr6éata fatto asua

•a 1862, è3Beerltta3aWelta di saluti dal i* Inglio 1866 in moglie Adelaide Blanhial, Kata Maca-

Stante la desersione duns.prima..asta che, PETvjso 30 giuga 862 a o i bl I o i car a o N e itseppe De-
rini, in forma di privato chitolgra

p. pg doveradi tenere presso questa prefettura 1121 ate tusse, si notióca eerdoti Nataled e 6Insippe fratelli Marsi ,,
† decembritB67, réiognito dal no

che addi 17 agosto prossingo, verso le ore it anti diane, in questo stesso deffora defunto -nobile E,m,del toaan,mn sentensa proy. signor Gio. Betro
Frottoni di Gisa,

ttflicio;nanti t'inustrieding signor prefetto della provinela o chi per eggo, Antonio portante ilh. 49f0, visoriamenteesecutivahonostanteop. registrato inE dettadittà H 9 dioembre

di tetranna nuovi pubblici incantL col metodo de!Ie ondele per l'ap-
epita elaasola 1 diritti di qua" posisióne otsppello esenzanauzione 1867 al n. 36f8, ed insorg nel pub-

paltodel trasporto deidetonytt, get. corpi ,44, yngteg della forza armata,di i $Ë ardneath a
colla protesta della spesea carico di bileo istrumend dei signori notari

scoriaantle stradeerdinazie del Reggonella provinela.dL Pavia durante un annotazione di winnolo le per
chi are a fare in uste opposizions. Conti e Barsadti ll 21 gennaio 1868, e

quinqueanto, che avràiprimeiþio col i* gènnaio iB7i e termine col 31 dicem- vecehi dasii in Robeone e Lugagnano de to nel
m

1 & I
però qualunque contrattaslone, qua-

bre 1875, e sotto l'osservanza delcapitoli generall ist data i settembre 1869, Pieve di Corbetta, che la2qdota W n le deis ntidoenmenti: lunque operazione che venisse fatta

visibilî presad questáprefettura in innte leore d• renditasLgte iledintestaton6bile iditasio 30 agnato 186ô. in dipendenza di detta procura si

Avvertesi che silarà luogo all'aggiudicazione quand'anche non si avesse sak turale a m en 2. Certificato dat Debi abblico, dovrà riteneropoine nog syvenuta

che on solo ofemote Nw - fratelli -don Natale e dan sGiuseppe
n. 9 fa 014 dioe-bre ' MÎÊ0.

Peregnisitraopportuna indicazione si richiama 11sugaitato primo avviso Barsi, in adempimento alla scrittera 1866. ML b rovinciale in Pa·
stato inserito nella Gazzetta Ufßciale delRegno del 7 laglio cadentemese, nu- 26 novembre 1889, a regito Possi, ed 4. Procura aHe liti in capo del si-
Inero ist, alla nota dei tribunale eiwiledi prima Anor avvocato FiBppo Malassa in data dova, quale senato di cúmmercio,

Pavia, 29 luglio 1870 li Begretaris Uspo della Prefettura istanza di Milano 17 dicembre 1839, 5 dicembre 1868. , , , rendp pubblicamente pog ehe as

2445 -
A. SCRIH&GLIA num. 38075; La presente ho fatto inserire suila I Istansa odiernap. p. Ai Maggimo Cri

.

Che e 5 dicembre 1861 11 Gassegga Ofßciale del Regno- ,
I veBar commerciante di Piove, ne-

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO IN MILANO sfi." ,Ì.Ai aÙa1ÍT MM Eeuno Canos, usciere. eessi di pe er no

donazioni di papiy " AV¶l80, la procedera di assichevole componi-

Cartelle fendiarie sortite neB'estrasione Nel l' agosto 1870. - Chenelgiorno10marsa1866 morì Fallimento di Michele Cheli di Lucos. mentoasensidellamínísterialeordi-

59 75 695 1788 2515 2753 3462 ti7f 8480 4876 5367 5464 jammennonefha ùan -
Si prevengono i ereditori del detto

man
n d

8156 6205 6501 699047218 7145 7321 7638 7656 7891 8007 8065 vanomaturandosalladettacarteMa fallimentoehecoçordinansaindata talodi
8070 8604 2790 898629074 9147 9220 9251 93631030110535 10825 datt•Inglio1866,el'Ammialstrazione 30laglio1870,venneassatoilgiorno dott.AntonioEpnato,no qui,

I1031 i i101 ff 244 113¥, y del Debito Pubblico avvertL ripetata- ventuno settembre prossimo venturo
pel sequestro inventario ed ammini-

Dette eartelle verranno rimborsate alla pari dat f*ottobre p. v. in avanti dh su unér a ore 10 antiseridiane, per loro one r

presso la sede deb1stitoso. 2446 VÎBCDio e sanelSER S OhÎ SIB do?Bis lá riunione avanti il giudies ega gettialla conoursuale proendora non
eredità del in Antonio De-Barsi, non nella residenza di questa tribunale

(2' p lidasioNO) -
avrebbe potata né ellettuare alcun ondeprocedere alla deliberaslone per ehe pelle trattative di componimento,

paga-ento d'interessi, nè annaire ad la for-asione det concordato.
e che farono nominati pella protri-

BARA NABONALE NL MCIO FITALIA aleenaltroprovvedimento; Lacca dalla cancelleria del tribn- soria rappresentanza i creditori in

Che gli attuaH richiedenti, unici aale civlie, f. di tribanale di com.
loco Salom Balom, eredi d'Abramo

DIREZIONE GENERG eredi del defonto Antonio De-Barsi, e merelo. Cases, Banos magua popolare, ed ín

q i primi chiamati a succedor a Il t•agosto 1870. foro sosatuti i creditori Venturoli

ATTAIBO• non i de el a i 11 viceeancelliere Oleto di Correzzola, Pietro Ospellato

11 Consiglio Superiore della Banca in tornata d'oggi ha deliberatodi con- Si Akaltra lines, se prima. non è DELNOSSO. detto Eina e Pasijaale Capette en-

vocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sede di Veneziapr il estinta quella deli%-Testito, volendå Registrato in cancellería 11 primo tratabi di Piove, con avvertensa che a

giorno 24 del prossimo venturo agosto, ad an'ora pomeridiana, nel palazzo agosto 1870 een marcada lire i 10. del comm gindniciale gre

della Bapea, olim Manio, sui Canal Grande, onde procedere, a termini del- rione di proprietàdella saddettacar-.
2441 F.Masseangeli, cane. catofinvito al creditori pet le stesso

l'art. Et degli statuti, afia rinnovazione parziale del Consiglio dí Reggenza tella in contraddittorio di qual portrattazionidi componimento6 per
della seda predetta. terzo potesse pretendere brentual- 00StitBZi080 di 8001¢¾
Firenze, 20 luglio 1870• 2302 mente qualehe diritto sails eartella Si fa noto che medthate atto pub- le insinuazioni dei credi .

nedesima, ddmandarono ed etten- blico del di20giugno 1870, rogato da Lo che si pubblichi nei luoÔi di

Bliiga, gazioni, contratto, esigenza di denaro me sottoseritto notare, e registrato a
metodo e e triplice lasersione

Intendendo la ditta firatelli blangili e qualsiasi operazione assauta e pra- citazione per pebbliet proclami, il ehe Firenze il ti dello stesso mese, regi. n giom
Il dont

di Cristoforodi Corte persi in liqui- ticata in numa della ditta, se.non venneconcesso col decreto 5 magglo stro 31, fol. 63, n. 2843, debitamente
resi e

dazione, i sottoscritti facenti parte quando slavi anche il loro intervento 1869. depositato per..estratto alla cancel- Dal R. tribunale provinciale
dellamedesima fin d'ora glichiarano e la loro accettazione, r i add eiere' leria dei tribunale civile, fu costituita Padova, 14 maggio 1870.

pubblicamente di non riconoscere nè nate degli annunsi edisiarillag ana Boeietà in accomandita sotto la 2429 , Caanzo D.

accettare come validi ed eficact in
OrrAvio Mamm

hardia e sul Giorna Uticiale del Ro. rggione soeinte Domsel e Comp., da

loro confronto qualunque atto, obbij. 2444 GIAcomo MANGILI. gno, a mente del decreto or citato, aver vita da quel giorno e durare Sno FIRIËNZE - Tip. Easm Borra.


